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Moralità 

\all’abisso 
alla vetta 

Tre, notizie. Umili. 0 grandi. 
A seconda del punto di vista da cui 
sì guardano. Tre spunti di gior- 
nale. -Ascendono dal minimo della 
cronaca al massimo di una diret- 
tiva. generale, politica. su cui oscil- 
la lV’avvenire religioso e mano’ di 
un grande popolo. Trai due estre- 
mi informativi c'è tutta la gamma 
della realtà quotidiana che va dal 
dettaglio alla sintesi storica, dal- 
la terra ai cieli. 

Prima notizia. E° morto Pres- 
sard, l’ex Procuratore  Generale|' 
della Repubblica Francese. Dire 
Pressard è dire Stawisky, le an- 
gosce più ardenti dello scandalo, 
le ore bruciate e ‘soffocanti della 
polemica popolare; calunnie, in- 
duzioni, ricerche esasperanti, spe- 
ranze deluse, sete di giustizia, spe- 
‘culazioni faziose, ‘accuse, difese, 
tutti gli elementi umani e politici 
del dramma scatenati e gridanti. 
Chi ha vissuto quei giorni e li 
dimenticherà? Sembrava che un 
elemento comune della nostra mo- 
Palità — di uomini moderni vi- 
venti ai margini o al centro di 
Questa società fatta di grovigli fi- 
Nanziari, di scambi fittizi e di for- 
Mule problematiche — fosse mes- 
so all'ultima. prova. Il momento 
era culminante. La grande crisi 
finanziaria. al suo apice, Fra lo 
Seroscio di immani edifici econo- 
mici in ruina; precipitava-improv- 
Visa .un’ impalcatura gigantesca 
che.non -implicava soltanto‘ re- 
Sponsabilità di ordine privato, ma 
la. compartecipazione e la: compli- 
cità di elementi più alti. Pubblici. 
Tutti-erano un po’ implicati. An- 
zi eravamo. Sì. Tutti. In quanto 
siamo. un po’ responsabili o soli- 
‘dali con le formule di questa. so- 
cietà fittizia e spregiudicata che 
pone a valore pregiudiziale e do- 
minante della stima e del potere, 
la ricchezza; la forza, la vittoria 
a ogni costo. Siamo sinceri. Qua- 
le sorprèsa se ‘qualche..uomo. più 
spregiudicato e più duro degli al- 
tri era: arrivato alle. conseguenze 
estreme. dei principi disastrosi?‘ 

Pressard fu uno degli uomini 
pubblici presi di mira dalla stam- 
Pa, dalla folla, dalla politica bi- 
sognose di vendicarsi contro qual- 
Cuno, in qualunque modo. Fu col- 
bevole? Vittima? Ancora oggi «nes- 
suno» — dico nessuno — può da- 
le una risposta certa. E gli stessi 
giornali che un anno fa battevano 
IMplacati sopra di lui, oggi; in 
Poche: righe di. mezzo, inarcano 
Guesto grande punto interrogativo. 
"Nel fatto c'è una realtà non tra- 

Scurabile.. Ma perchè ‘allora. gli 
Uontimi sono tanto ‘spietati nell’ac- 
Cusa? Tanto facili ‘alla colpa (pro- 
pria)? tanto' feroci nella condanna 
(altrui). (Il Vangelo aveva già do- 
Cumentatoò ‘da' due :mila anni que: 
Sta contraddizione. Che resta). 

Pressard? Ma è chiaro! Un altro 
“Ucciso» . di. Stawisky. Morto di 
“angina pectoris». Colpo al cuore. 
.Si comprende: dopo mesi e mesi 

di torture morali, di difese dispe- 
late, di vigilie strazianti in casa, 
îl piccolo muscolo ha ceduto. Un 
attimo. La moglie è rimasta là a 
‘guardare il marito, a interrogar- 
lo, ella che poco prima ascoltava 
da lui le speranze di una immi- 
nente . reintegrazione. Ora il mi- 
Stero ricopre tutto. 

E Pressard poteva anche essere 
colpevole: chi. lo saprà mai? Ma 
fino'a qual punto? Fin dove «sua» 
la colpa?, Fin dove.la responsabi- 
lità è del «clima» di una data so- 
cietà, del suo: giudizio corrente 
della sua organizzazione morale? 
Domande che riconsacrano — se 
Mai ci fosse il bisogno — il gran- 
de silenzio di Cristo verso la pec- 
catrice, pieno di pietà e di inter- 
rogazione.. ; 
> 

Seconda ‘ notizia. Il processo 
Hauptmann. Ormai la stampa ha 
fatto un pasto mondiale, voracis- 
Simo, di questo altro «spettacolo» 
flove, come nelle arene antiche, è 
Sempre l’uomo — un'ùuomo! — ad 
essere addentato, invece che dal- 
le fiere, dal disonore, dal rimorso, 
dall’imminente patibolo. Il proces- 
So del Baby Lindberg è diventato 
Ormai la « sagra di Flemington », 
il « drammatico duello », cui. le 

Olle, per assistere, muovono da 
distanze faticose col cestello dei 
viveri, bivaccando e lasciando poi 
le adiacenze del tribunale coperte 
di carte di rifiuto, di sacchetti 
Vuoti, di bottiglie e di oggetti per- 
Guti, come per una grande e di- 
vertente gara sportiva. Intendia- 
Moci, c'è tanta sacrosanta passio- 
ne umana in questo processo! Ra- 
e volte il popolo americano ba 
fremato, e giustamente; «come al- 
orrenda strage dell’innocentissi- 

Mo fanciullo figlio dell'eroe degli] 
Oceani. C'è, nella marea -soprav- 
Veniente degli spettatori tutto il 

Srido dell’America umiliata dal- 
l’inspiegabile dominio, infame e 
Proditorio, dei «gangsters». Che il 
bubblico non abbia pietà, che nel- 

la furia di voler giustizia tenda 
più a colpire che ad analizzare, 
si può, anche comprendere, Così 
non ci sorpren.: che per poco, la 
infelice moglie di Hauptmann non 
sia stata linciata mentre si recava 
al tribunale con in collo ‘1 suo fi- 
glioletto. Il bambino strillava. La 
folla, se la polizia non avesse im- 
pedito, avrebbe sbranato l’uno e 
l’altra. Tremenda contraddizione! 
La prima vittima innocente non 
valeva la ceconda? 

Nell’aula del tribunale, la di- 
scussione dura ore e ore: Haup- 
imann si contraddice, si abbatte 
esausto, mormora che,non ricor- 
da: il Pubblico Ministero lo strin- 
ge, con le sue domande infallibi- 
li, infierisce col meccanismo tre- 
mendo della logica, perchè quel- 
lo è il momento buono... Lo spet- 
tacolo è soffocante. E gli. inviati 
speciali commentano: «Il pubbli- 
co può ben uscire soddisfatto. La 
seduta. non poteva. essere . più 
drammatica». 

* 

Terza notizia. La più importan- 
te e sulla quale varrà la pena di 
indagini più specialistiche. 

Secondo un telegramma da fon- 
te berlinese un recente  «Poglio 
d'ordine» del comando della «Rei- 
chswher» conterrebbe disposizio- 
ni eloquentissime a proposito dei 
conflitto religioso in: Germania. 1ì 
«foglio» afferma che. «nell’eserci- 
to è probito ogni accenno alla lot- 
ta religiosa» e che i soldati «i qua- 
li escano. (cioè abiurino) dalle 
Chiese Cattolica o: Protestante de- 
vono chiedere contemporaneamen- 
te il loro congedo. Si dichiara poi 
che non vengono presi in -conside- 
razione per il reclutamento gli ap- 
partenenti a movimenti ‘di fede te- 
desca». 

Queste disposizioni non solo, co- 
me serive un giornale italiano, -di- 
mostrano la. gravità dei. dissensi 

di Rosenberg, ma. confessano se: 
gni evidenti ed' importanti di rè- 
sistenza, se non di reazione. Tanto 
più importanti in quanto sono 
pubblici: tanto. più eloquenti in 
quanto provengono e interessano 
un organismo capitale della vita 
tedesca, « una delle due colonne 
del regime» com’ è stato detto e 
precisamente la sponda più stabi- 
le... Che in Germania si voglia re- 
sistere all’ infiltrazione della di- 

scordia spirituale nella compagine 
dell’Esercito è dimostrazione signi- 

mare i fanatici al rispetto di quei 
valori'umani.— cioè morali — che 

le, la pietra d'angolo di ogni po- 
polo ragionevole, la quale, riget- 
tata,. presto o tardi deve essere ri- 
presa a fondamento o schiaccerà 
sotto di sè il destino di una comu- 
nità intera. spia 

Le «Reichsw har» non vogliono 
saperne di «fede tedesca» e fanno 
benissimo. 
Ma qui si fa opportuna una con- 

statazione. I giornali tedeschi fan- 
no scaramucce coi. giornali .italia- 
ni: ci accusano (« L'Avvenire » è 
tra gli imputati) di parzialità con- 
tro la Germania. 

Scriviamo chiaro. Noi siamo de- 
gli ammiratori del popolo tedesco. 
Nessuno meno di noi ignora le sue 
grandi virtù, la sua compattezza, 
la sua forza, la sua ‘metodicità. 
L'Italia ha dato alla Germania 
delle prove politiche palmari di 
comprensione e di equanimità in 
problemi essenziali alla sua rina- 
scita. Dimenticarlo sarebbe igno- 
minia. Che cosa dunque ha reso 
possibile delle opposizioni? Ma ap- 
punto, gli' errori umani e poi — 
per conseguenza — politici di quel- 
le teorie contro le quali i giornali 
cattolici e italiani hanno scritto e 
scrivono. Il problema dell’Austria 
e il movimento della «fede tede- 
sca» insegnano, 

Se il razzismo spinge la già me- 
ravigliosa potenza di espansione 
[dei tedeschi a delle follie (tanto 
più folli poichè soltanto «teoriche) 
—. che confondono i confini della 
realtà storica e dell’apprezzamen- 
to morale e inquietano sempre più 
amici e nemici, la colpa è degli ita- 
liani? 

Non piuttosto il razzismo deve 
ricavare dall’unanime clamore cri- 
tico esterno, l’insegnamento di una 
revisione che lo riavvicini ai valo- 
ri eterni (cioè religiosi) dell’ uo- 
mo e al rispetto degli istituti (la 
Chiesa Cattolica) che quei valori 
interpretano e interpreteranno per 
i tempi? Ecco un interrogativo dal 
quale i divieti delle Reichswher 
potrebbero essere una prima inco- 
raggiante risposta. 

* 

Ovunque, dal minimo al massi- 
mo degli eventi, l’uomo si agita, 
ma il perno dei suoi problemi, 
come un invisibile traiettoria, at- 
traversa la terra e attinge i cieli. 

Pr. m. 

scatenati dalla «teologia» razzista| 

ficativa. E’ dire l’urgenza di richia. 

costituiscono il caposaldo essenzia- Ì 

L'OCIOIta Commemorazione 
del XII annuale della Milizia 

ROMA,:31., 
Domani. 1.0 febbraio, ‘com’è noto, 

sarà festeggiato il 12.0 annuale della 
fondazione della M. V., S. N. 

Nella mattinata il. Direttorio na- 
zionale del Partito nazionale Fasci- 
sta, il comando dei Fasci Giovanili 
di Combattimento ed una rappre- 
sentanza. dell’Unione Nazionale Uf- 
ficiali in congedo renderanno gli o- 
nori ai Caduti. della Milizia Volon- 
taria Nazionale. Ne] pomeriggio po- 
tranno ‘accedere al Sacrario le rap- 
presentanze delle Forze armate: e 
delle organizzazioni. del Regime se- 
condo l'orario seguente: 

Dalle 14 alle 15 la 121.a Legione 
(«Coriolano») dalle 15. alle 16 le Le- 
gioni Avanguardia e Balilla, l'Acca- 
demia. fascista di educazione’ fisica, 
sli Ufficiali addetti ai Fasci giova- 
nili, di combattimento; le. Premilita- 
"i. Dalle ore 16 alle: 17.30 l'Esercito, 
la Marina, VAcronautica, la Regia 
Guardia di Finanza, il Corpo di -P. 
S., i. Metropolitani, la Croce Rossa 
Italiana. Dalle ore 17,30 alle 18 la 
Legione romana Mutilati, il reparto 

speciale. Grandi Invalidi. Dalle ore 
18 alle 19 le milizie speciali, la Le-|' 
gione D.I.C.A.T,..la Legione Univer- 
sitaria, la. Milizia della Strada. 
Dalle ore 18 ‘alle 20 la 130.a Legione 
«Giulio Cesare», la 113.a Legione del 
l'Urbe, il 112.0 Battaglione Camicie 
nere, il reparto motociclistico della 
14.a. legione. 

La manifestazione principale del- 
la giornata sarà costituita dalla ri- 
vista in Piazza di Siena. 

L'ordine del giorno di S. E. Terruzzi 
ROMA, 31 pom. : 

Nel XIT Annuale di fondazione, S. 
i. Teruzzi, Capo di Stato maggiore 

della Milizia, ha diretto alle Ge NEL 
il seguente ordine del giorno: 

«1 febbraio 1935-XIII, 

« Camicie nere! 

« Il NIT annuale della Milizia è 
stato preceduto da un rito che affida 
ai secoli il suo atto di nascita: lo 
seoprimento della lapide che ricorda 
la fondazione del Gran Consiglio ;é 
della nostra. istituzione, «prime pie- 
tre angolari del nuovo ordine ro- 
mano », 

‘« Dodici anni di vita testimoniano 
infatti che la rapida marcia impo- 
sta dal Duce alla Rivoluzione deve 
essere garantita dalla sua guardia 
armata, 

«Camicie nere! 

Voi, salutate alla voce i nostri Ca- 
duti, più che mai vivi e presenti, e- 
sprimiamo al Capo la nostra volontà 
di marciare. cameratescamente con 
le altre forze, armate, dovunque sia 
necessario, per la. potenza della Pa- 
tria. «A. Noil» - Teruzzi ». 

La pepariine litica divani 
Una riunione a Palazzo Littorio 
Sotto la presidenza di Starace 
esa ROMA, 31 pom. 

Si è riunita, nella sala delle adu- 
note, del. Palazzo del Littorio, la 
commissione per l'esame del rego- 
amento dei corsi per la prepara- 
zione politica dei giovani, presie- 
duta dal Segretario del Partito Na- 
zionale Fascista, e composta dal Sot tosegretario di Stato per l’educazio- 
Ne fisica e giovanile, dal Segreta- 
Fio di Stato alle Corporazioni, da! 
Capo di S, M. della M. V, s. N., dal presidente dell’Isttiuto nazionale fa- 
scista della Previdenza sociale, dal comandante dell’Accademia milita- 
te di Modena, dal Segretario del 
C. 0, N. I.,, da un direttore capo 
divisione del Ministero dell'Interno, 
dal segretario delle Federazioni dei 
fasci di combattimento’ di * Pavia 
Bologna, Lecce, Genova, Massa Car. 
tara, Catania, dal vice presidente 
della Confederazione internazionale 
degli studenti e dai segretari dei 
«Gut» di Napoli, Padova, Roma, 
Firenze e Palermo. 
Assistevano S. E..il generale Gra- 

zioli, ispettore per la preparazione 
premilitare e postmilitare della Na- 
zione, il vice segretario del P. N. F. 
on. Adelchi Serena e il fiduciario na 
zionale dei professori e assistenti 
universitari, Pag To 

Il Segretario «del Partito ha riaf- 
fermato il concetto che la prepara- 
zione politica dei. giovani è fonda; 
mentale per la continuità della ri- 
voluzione fascista; ha precisato le 
direttive che saranno tracciate dai 
Segretari federali i quali sono inve- 
stiti della responsabilità dell’orga- 
rizzazione e del funzionamento dei. 
corsi. ed ha ampiamente illustrato Ja 
premessa al regolamento e i. singoli 
articoli del regolamento stesso, © 

La discussione, che è seguita alle 
dichiarazioni del Segretario del P. 
N. F., è valsa a definire alcuni det. 
tagli del regolamento presentato, 
che sarà diramato nella prossima 
settimana. 

Al termine della. riunione 8. E. 
Renato Ricci a nome degli interve- 
nuti ha ringraziato il Segretario del 
Partito per averli chiamati a colla- 
borare per. un fine .così profonda- 
mente rivoluzionario ed ha concluso 
esprimendo piena fiducia nel suc- 
cesso .dell’importante iniziativa. 

Il Princihe di Piomonte passerà în rivista 
le Camicie nere di Napoli 

CSA . NAPOLI, 31 
Domenica prossima, in occasione 
del XII annuale. della fondazione 
della Milizia, il Principe di: Piemon- 
te passerà in rivista le Camicie Ne- 
re della 138.a legione. che si trove- 
ranno schierate alle ore 10 in piaz- 
za del Plebiscito, ; 

Dopo la rivista, nella sede del Co- 
mando del IV Raggruppamento, a- 
vrà luogo-un ricevimento ‘in -onore 
delle autorità civili e militari. 

« Mentre dai ranghi delle Legioni 

DÈ . Ù 

Il sen. D'Amelio ricevuto 
dal Ministro Guardasigilli 
MER ROMA, 31 pom. 

Il Ministro .di, Grazia e Giustizia 
ha: ricevuto S. E. Mariano D’Ame- 
lio, Primo Presidente. della Corte 
di Cassazione ‘ del* Regno, il quale 
gli ha recato ‘l'omaggio e il saluto 
della Magistratura “italiana, che 

compie il suo fervide: lavoro nel 
vasto, delicato campo’ dell’ammini- 
strazione della Giustizia, Il Mini 
stro ha restituito la visita.‘ 

S. E. Solmi ha purè ricevuto S. E. 
Silvio Longhi, Procuratore Genera- 
le della Corte ‘di Cassazione. 

,À pi * 

le visite del Governatore Balbo 
sul territorio di confine con ' Egitto 

DENA, 9î pom... 
Proveniente da’ Cirene, dopo ave- 

re visitato l’ente di colonizzazione 
«Primavera» ed i centri Debeda», 
«Luigi di Savoia» e #Giovanni Ber- 
ta», è giunto .il' Governatore gene 
rale. della Libia, $. E. Balbo, che 
domani proseguirà. il suo viaggio 

re TTI 

Nell’orbita del Patto di Roma 

Flandin e Laval a Londra — 
per stabilire una più stretta intesa con | Inghilterra 

; LONDRA, 31 pom. 
L'arrivo di Flandin e di Laval av- 

verrà oggi, alle ore 19, alla stazione 
di. Victoria. 

Durante.le. giornate. di sabato, si- 
no al momento della partenza per 
Parigi di Laval, saranno trattati ì 
temi del riarmo della Germania.e 
della Conferenza del disarmo. 

iSi attribuisce al Governo britanni- 
co, e specialmente a Mac Donald ed 
a Simon l'intenzione di accedere, al. 
meno'in parte, ‘alle richieste della 

Francia, purchè questa conceda la 
parità di diritti alla Germania, per 
facilitarne il’ ritorno nella Società 
delle Nazioni. i î 
L'opinione generale è rispecchiata per la Marmarica cd il:territorio di 

confine con l'Egitto. | da un commento pubblicato dal 

—. L'ASSEMBLEA DEI CONSORZI PER LA VIT:COLTURA 

edi rettive del Ministro Rossoni 
per la soluzione dei problemi agricoli 

i ROMA, 31-pom. 
Questa mattina, a. Palazzo Mar- 

gherita, ha avuto luogo l'assemblea 
ordinaria. della Federazione nazio- 
nale dei consorzi per la viticultura. 
Alla riunione sono intervenuti il 
Ministro per l'Agricoltura e le «Fo- 
Yeste, con'i Sottosegretari all’Agri- 
coltura; e. alla; Bonifica; il presiden- 
te della Confederazione fascista dei 
‘lavoratori dell’acrieoltura; il Com- 
missario deli Sindacato nazionale 
tecnici agricoli, jl ‘presidente della 
Federazione nazionale dei Consorzi 
per :l’olivicaltura, il direttore gene- 
rale dell'Agricoltura con varii alti 
funzionari del Ministero, il rappre- 
sentante del Ministero delle ‘Corpo- 
razioni, i presidenti di tutti i Con- 
Sorzi provinciali per la viticoltura 
e numerose. personalità. ‘. ; 

Alla entrata del: Ministro . nella 
sala, il presidente della, Confedera- 
zione agricoltori, on. Muzzarini, ha, 

ha risposto un unanime 
degli intervenuti. tar 

Il:-prezzo dei bozzoli 
Quindi il:presidente della Confede. 

razione degli agricoltori rivolge il saluto della. Confederazione ‘e di 
tutti i rurali d'Italia al. Ministro 
Rossoni e. ai Sottosegretari all’A- 
gricoltura e alla Bonifica, esprimen- do la. soddisfazione degli agricol- 
tori nel vedere a capo. del Dicaste- 
ro che più direttamente li interes- 
sa un uomo di azione e di pensie. ro, vecchio ‘e appassionato conosci. 
tore dei problemi dell'agricoltura, 
quale , l'on. Rossoni che è coadiu- 
vato da due valorosi collaboratori 
quali gli on,li Tassinari e Canelli. 
Il presidente confederale rileva che 
ì tempi sono duri, ma gli agricol- tori sono tenaci e fiduciosi nell’ave- 
nire, L'azione del governo fasci- 
sta tendente all'adeguamento e al. l'equilibrio «economico della Nazio- 
ne ha tonificato il loro morale ed essi sono sicuri della. vittoria che 
arriderà domani all’azione del Go- 
verno e coronerà i loro sforzi. Trattando dei principali proble- 
mi che più vivamente interessano 
gli agricoltori, l'on. Muzzarini rile- 
va che occorre mettere a fuoco due 
questioni specifiche: quella del prez- 
zo del latte industriale è quella del 
prezzo dei bozzoli, tenendo presente 

«ANO! » 

coltori dovranno provvedersi del se 
me bachi perla nuova ‘campagna. 
Accenna alla fiducia ‘che. gli. agri- 
coltori hanno dell'ordinamento cor- 
porativo, il quale dovrà risolvere i 
problemi vitali che Si connettono 
alla trasformazione industriale e al- 
la. conservazione. dei. prodotti del 
suolo. .Rivolge pol un..appello al 

9 ituazione «di: quei fasci 
Vga «che per ‘risponder: 

per primi agli appelli del Gover- 

no della rivoluzione hanno ‘incon- 

trato dei debiti ed oggi si trovano 
‘nell’alternativa di dover cedere per 

ben poco le loro terre ad altri, 

L'efficienza dei consorzi 

per la-viticoltura 
Chiude affermando, vivamente ap 

plaudito, «che gli. agricoltori d’Ita- 
lia sono sempre Agli ordini del Ca- 
po del Governo come dei'soldati de- 
cisi a tutte le battaglie per le for- 
tune dell’Italia, 

Il: presidente della Federazione 
dei Consorzi per la viticoltura, on. 
Capri Cruciani, ha fatto la rela- 
zione dell'attività Svolta dalla Fe- 
derazione e dai Consorzi nell’ an- 
no XII. Rilevata l'efficienza. dell’or- 
ganizzazione che ha già costituiti 
i Consorzi in. 68 provincie, rappre- 
sentanti quasi un milione e mezzo 
di organizzati e 1'81 per cento del- 
la superficie vitata del Regno; met. 
te in evidenza l’azione svolta dai 
Consorzi per la difesa della colti- 
vazione della vite con l’attività dei 
vivai (il cui numero è di 156. per 
complessivi ettari 742.12,01) che han 
ro ‘distribuito nell’ anno decorso 
circa 40 milioni di talee e di barba- 
telle per ricostruzione e nuovi im- 
pianti di vigneti; per la difesa, nel 
campo economico coll’istituzione di 
enepoli consorziali che hanno. la 
triplice funzione di sostegno dei 
prezzi alla vendemmia, di riduzia- 
ne dei costi, di trasformazione e 
di: raccolta. deivini per tipi e per 
produttore. r 

ordinato.il-« saluto al'Puce. », cui 

che fra poche settimane. gli agri. 

Ministro. perchgwesemini» con bene- 

I discorso del Ministro 
Salutato da vivissimi applausi, 

ha preso quindi la parola il Mini- 
stro Rossoni che ha porto agli inter- 
venuti ‘il saluto suo e dei Sottose- 
gretari alla ‘Bonifica e all’Agricol- 
tura. Si è compiaciuto diella presen- 
za dei rappresentanti di tutte le ca- 
tegorie agricole e, dopo avere  di- 
chiarato . di avere ascoltato con 
molto. interessamento . l'esposizione 
dell’on. Capri Cruciani, afferma 
che i problemi dell’agricoltura sono 
così appassionanti e fondamentali 
che ad. essi bisogna dare la  pro- 
pria intelligenza. e tutta la propria 
diligenza per portarli a soluzione. . 
Accennato che in questa sede si 

difendono la viticoltura ed ij viti 
coltori, il Ministro prosegue dichia- 
rando che non si tratta di difende- 
re un prodotto qualsiasi, ma, un 
buon.-prodetto. -’Bisogha diventare 
sempre più capaci, produrre sem- 
pre meglio e lamentarsi poco. E 
per conseguire questo fine ‘è neces- 
saria.la disciplina. Non si può pro- 
durre anarchicamente ed è necessa- 
ria anche la solidarietà. La. solida: 
rietà deve essere tra i grandi pro- 
duttori e quelli piccoli che somma- 
no i Joro sforzi quasi sempre igno- 
rati. L'unione. di. questi sforzi fra 
grandi ‘ ‘e’ piccoli produttori darà 
certamente dei risultati, 

Rilevarido - un'osservazione »dello 
on. Muzzarini, il Ministro afferma 
che.tanto più! gli agricoltori si-inte- 
resseranno del modo migliore della 
trasformazione industriale di un 
prodotto agricolo, tanto più l’econo- 
mia agricola sarà salvaguardata. 
Il lavoro è creazione e bisogna cu- 
rare il prodotto in modo da accom- 
pagnarlo fino al consumo. E’ tutta 

fascisticamente e corporativamente. 
Il Ministro ha concluso fra gene- 

rali, calorosi applausi, dichiarando 
che ‘egli e i Sottosegretari Canelli e 
Tassinari, ‘agli ordini del Duce, sa- 
pranno nel migliore modo compiere 
il loro dovere con la solidarietà dei 
rurali e con la armonia delle loro 
organizzazioni. ; 1 

Il Ministro Rossoni, accompagna- 
to da dai due Sottosegretari e dallo 
on. Muzzarini, si è quindi recato 
‘nello. studio che Arnaldo Mussoli- 
ni occupava quale. Presidente del 
Comitato nazionale forestale e dopo 
avere demosto in segno di omaggio 
un grande fascio di garofani dinan- 
zi al busto dello Scomparso, ha so- 
stato alcuni momenti’ in reverente 
raccoglimento. GEL sr 

La Crociera tripolina 
‘delle “fiamme verdi,, 
I ROMA, 81 pom. 
Per... la: Crociera’ tripolina degli 

Alpini è stata noleggiata la moto- 
nave «Neptunia». Occorrendo, sarà 
noleggiata altra motonave moder- 
na come la prima e dotata di im- 
pianti ugualmente. perfetti. 

I porti di imbarco per tutti i par- 
tecipanti saranno Trieste, Venezia 
e Bari, a seconda delle rispettive 
provenienze. 

Viene. comunicato oggi l’orario 
definitivo della crociera: 

17 marzo ore 12, partenza da Trie- 
Ste; arrivo a Venezia ore 17, 

vista delle coste dalmate; .ore 20, 

marzo, ore 8, arrivo a Tripoli; 21 

23 marzo, ore 9 arrivo a Bari, ore 

9, arrivo a Venezia. . 
La chiusura. delle iscrizioni è sta- 

ta rinviata al 920 febbraio. 

Un complotto nel Messico ? 
vu CITTA’ DI: MESSICO, 31 

Si ha notizia dell'arresto di oltre 
venti persone che avrebbero orga- 
nizzato un complotto: rivoluzionario 
contro il Governo. Secondo le accu- 

una catena di solidarietà concepita| 

par- 
tenza ore 21; 18 marzo, ore 12 pas- 
saggio lungo il canale di Curzola in 

arrivo ‘a Bari, partenza ore 29; 9 

marzo, ore. 23, partenza do Tripoli: 

14 partenza da Bari; 24 marzo, ore 

Manchester Guardian, il quale si 
duole che « l'Europa, non tenga con- 
to dei trattati esistenti e continui a 
chiederne’ alla Gran Bretagna dei 
nuovi », 

«Il «Times» scrive: «Pur non aven- 
do. il Governò britannico ultimati i 
suoi piani per le conversazioni anglo- 
francesi è da ritenere che dal punto 
di vista inglese il principale scopo di 
tali conversazioni è quello . di dare 
nuova vita all'accordo del dicembre 
1932, cl'e riconosceva il principio del- 
l'eguaglianza - di diritti -in un regime 
di sicurezza! Di fronte alla tesi tedesca 
che l'uguaglianza di fatto deve prece- 
dere ognìî ulteriore negoziato e di 
fronte alla tesi francese che la Germa- 
nia deve fare ritorno nel consesso del- 
le Nazioni prima che possa essere ne- 
goziato un sistema completo di sicu- 
rezza e di limitazione degli armamen- 
ti, il punto di vista del Governo bri- 
tannico' e che tali due problemi . fon- 
damentalmente connessi possono e de- 
vono essere discussi e regolati simul- 
taneamente ». : 

Da Locarno a Roma 

Sotto il titolo « Da Locarno a Ro- 
ma » lo stesso giornale pubblica poi 
un lungo articolo nel quale traccia 
la strada delle relazioni tra le prin- 
cipali Potenze europee dalla firma 
del ‘trattato di. Locarno alla. visita 
di Laval a Mussolini, osservando 
che l'intesa raggiunta tra l’Italia e 
la Francia ha reso possibile il ten- 
tativo di riprendere gli sforzi .per 
una collaborazione europea sopra 
un campo. più vasto di prima: 

Il giornale ricorda quindi la firma 
del Patto a quattro e la dichiarazio- 
ne di Mac Donald che.-definì la pa- 
cifica revisione -dei trattati una ca- 
ratteristica fondamentale del Patto 
fra le quattro grandi Potenze euro- 
pee. ? 

« Le prossime conversazioni. tratte- 
ranno dell'Europa centrale,. del Patto; 
orientale, della limitazione degli ar- 
mamenti e del riarmo tedesco. Biso- 
gna tenere. presente che uno dei più 
importanti ‘sviluppi degli’ accordi di 
Roma è la dichiarazione italo-francese 
che nessuna Poteriza può con atto uni. 
laterale modificare i propri impegni 
in materia di armi, 
«In riguardo. poi all’anniversario 

dell'avvento .del nazismo al' potere, .il 
«Times»-scrive;, fra l'altroy che, se Pat: 
teggiamento francese in. materia-di si- 

ni, nel valutare ‘la reazione che esso 
suscita im Germania bisogna ricorda- 
re il sentimento colà. suscitato dalla 
Società delle Nazioni non solo per 
non essere riuscità a ridurre gli ar- 
mamenti: dei. vincitori, ma anche per 
essere rimasta. intimamente associata 
con il trattato. di Versailles, 

« Sicchè — dichiara il «Times» — un 
primo passo di grande- valore pratico 
potrebbe essere costituito dalla accet- 
tazione del principio posto da Musso- 
lini e cioè quello di separare il Patto 

curezza ha delle logiche giustificazio-i 

Per quanto concerne le conversa- 
zioni di carattere finanziario riguar- 
danti la stabilizzazione delle monete 
anglo-sassoni, i colloqui che. Flan- 
din avrà a Londra non saranno. di 
carattere ufficiale. Si ‘apprende da 
‘washington che. ‘il Segretario di 
Stato Cordesl Hull ha oggi smentito 
categoricamente che gli Stati Uniti 
persino‘ a - stabilizzare il. dollaro. 
Questa .affermazione rende molto dif 
ficili gli approcci che potrà fare sul- 
l'argomento -Flandin. 

I collegni a Downing Street 

I colloqui franco-inglesi s'inizie- 
ranno domani mattina a: Downing 
Street, residenza del Primo Mini 
stro inglese. ‘Un. pranzo . ufficiale 
che il Governo britannico . offrirà 
in onore dei ministri. francesi avrà 
luogo iù serata al; Foreign Office. 
Si prevede che i. colloqui termine- 
ranno sabato, prima. della colazio- 
ne che l'ambasciata di Francia of- 
frirà. 
Una , comunicazione: «dell'Agenzia 

Havas da Londra, dopo aver segna- 
lato le. maggiori speranze . che- vi 
sono di giungere ad una intesa che 
darebbe soddisfazione da una. parte 
alla necessità francese di sicurezza, 
e dall’altra al desiderio britannico 
che ‘tende a proporre è Berlino una 
formula di eguaglianza per. gli ar- 
mamenti, dico: 

«La sostanza .di questa (base d'ac- 
cordo. è mantenuta rigorosamente 
segreta. - Viene indicato ‘tuttavia 
che, pur essendo determinati. per 
quanto li concerne, ad ‘assicurare 
una, responsabilità sostanziale, ‘gli 
inglesi desidererebbero: veder. rea- 
lizzare la sicurezza. da cui dipende 
l’accordo» relativo agli armamenti, 
su un piano generale e collettivo. 
Questa idea importerebbe a Joro av- 
viso. l'inclusione di tutti i patti dî 
garanzia, attualmente in. corso di 
negoziato, in un istrumento unico 
che, pur. rispettando l'esistenza di 
questi accordì separati, li riunireB- 
be in un insieme coerente sotto l’e- 
gida e nel quadro della Società del- 
le Nazioni», ; 

Il. corrispondente da Londra del 

ila, procedura alla. quale pensa. il 
Gabinetto inglese consiste nell’oftri- 
re alla Germania 

0; ‘ché’ restringono la sua sovrani- 
tà militare; in un accordo generale 
di limitazione degli armamenti,  - 

N Presidente del Consiglio Flan- 
din, e il ministro: degli Fsteri. La- 
val, sono accomnagnati dal segre- 
tario generale alla presidenza del 
Consiglio, Noel, dal Segretario ge- 
nerale del Quai d'Orsay, Leger, e 

della Società delle Nazioni dai trat- 
tati di pace ». ; . 

dal capo dei servizi francesi presso 
la ‘Società delle Nazioni, Massigli. 

——mTTTTmTTrTTT—_TrTrttttt__t 

L'insunezione nell Jilguay SÌ augrava 
Il'governo scenderebbe a patti coi ribelli 
BUENOS AYRES, 31 pom. ‘ 

I'giornali pubblicano’ notizie, non 
ancora confermate da Montevideo, 
secondo le quali un combattimento 
ira le. truppe governative ed i ri- 
belli uruguayani sì sarebbe svolto 
ierì mastina presso Casupo Florida. 
Cinquecento ribelli 
battuti dalle truppe che si-sarebbero 
RARE .di 80 fucili e mitraglia- 
rici, ; 

Il Governo argentino ha ‘inviato 
quattro navi da guerra lungo il fiu- 
me Uruguay per impedire il passag- 
gio di' persone che potrebbero raf- 
forzare il partito ribelle uruguayano 
e per' sorvegliare  contemporanea- 
mente la costa uruguayana. 

| Avendo il partito Battllista Colo- 
rado aderito all’insurrezione uru- 
Quayana,. il mato, a quanto è dato 
sapere, sì è ulteriormente aggrava- 
to, ‘estendendasi all'intero Paese; Il 
Governo domina tuttora nella Capi- 
tale e ‘sul litorale, avendo mobilita- 
to anche la flotia. L’esiguità delle 
truppe, non superanti i settemila uo- 

situazione nel vasto Paese. 
I ribelli sì concentrano specialmen 

i comando del grosso degli insorti, 
ammontante sà quattromila uomini, 

aeroplani, Munoz ha 80 anni ed è 
figlio di un, generale famoso nelle 
guerre. per l'indipendenza. urugua- 
yana. Ha.partecipato a tutte le guer- 
riglie civili del Paese fin da quando 
era quattordicenne, Tre reagimenti 
governativi, appoggiati da una 
squadriglia: aerea, cerano mossi a- 
vant'ieri'per fronteggiario. ; 

Il Governo ha applicato una stret- 
tissima censura e' ha sospeso tutti i 
giornali .di opposizione. 

Il signor Aquirre, er-ambasciatore 
uruguayano in Argentina, giunto. a 

mento è gravissimo!e ritiene non mm- 
Dda che il Presidente T° 4a 
inizi trattative per) un ‘accomoaa- 
mentorcon i rivoluzionarTi. 

sarebbero stati 

mini, gli impedisce di controllare la 

te nella zona montagnosa. del Cerro 
Chato, dove il generale Basilio Mu- 
R0z, giunto. dal Brasile, ha assunto 

perfettamente armati e dotati di due 

francesi dall'Italia sono sc 
valore. di | ( ranchi, . 

una diminuzione di 140,5 milioni ‘di 

seguito ad informazioni ricevute 
dal suo Governo, si fa. un dovere di 
rendere noto che i recenti avveni- 
menti accaduti nella Repubblica 
non banno avuto la gravità che la 
stampa estera ha attribuito loro 
nelle notizie pubblicate. Il movimen- 
to sovversivo consiste in piccoli fo- 
colai senza imiportanza, localizzati 
ed immobilizzati. La situazione RE 
nerale è completamente tranquilla 
e il Governo si trova in grado di 
soffocare qualunque alterazione del 
l’ordine», iS bo; 

I giapponesi e manciukoani 
hanno occupato Khalkam?so 

. HSINGING, 31 
Forze giapponesi e manciul:oané 

hanno attaceato in. serata le forze 
mongole presso il lago Boar e si ‘so 
no impadronite’ di Khalkamiso, pic- 
cola città al nord del fiume Khalkar- 
gol. 

ce BRUXELLES, 31. 

La cerimonia ufficiale della inau» 
gurazione dell'Esposizione . univer= 
Sale avrà luogo il .27 marzo ‘p. We 

Il Governatore di Roma 
ricevuto dal Re 

: ‘ ROMA, ‘:31. 
Ieri. mattina ,S.. M. il Re si è 

compiaciuto di ricevere in particol- 
re udienza S. E. il Governatore: d 
Roma. (Stefani). #6 

i * 
È 

“ROMA, 31 pom. 
hanno Je, prime cigoslzioa! Si 

Buenos Aires, afferma che il movi| sui risultati degli scambi . commer- 
ciali italo-francesi dell'an 

Durante. l’anno ; le 

483.386.000 franchi, - con 

Petit Parisien ritiene di sapere che | 

i includere Pa- 
brogazione delle clausole del tratta- - 

L' esposizione waiversale di Bruxelles 

La  bifancia commerciale 
nei. confronti italo-francesì © 

se governative, gli ‘arrestati sareb-| 

i colpevoli di avere collaborato 
ta delegazione dell'Origuay a Romi franchi rispetto al 1933, mentre le . 

esportazioni francesi in Italia sono 
salite a 552.838.000 franchi, con vin 3 ETICO li Sta- 

con i fuorusciti rifugiatisi neg! ; 

ti Uniti, contando sull'appoggio del 

l'esercito messicano.’ . 

‘Fra gli arrestati ‘risultano il noto 

avvocato Pedrero, : Gonzales y Gon- 

zales: ex-direttore generale delle Do- 

gane. 

ma. ha, diramato il seguente comu- 
nicato ufficiale : 

‘ precisa la portata del moto 
} ROMA, 31 pom. 

La Legazione dell'Uruguay in Ro- 

«La Legazione dell'Uruguay, in 

sumento di 555 milioni di franchi 
rispetto al 1933. 

In conseguenza la. bilancia degli 
scambi italo-francesi. si salda «con 
un: attivo a favore della Francia di 
19.452.000 franchi, 
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Le sinossi di Prin panel 
.. Quando nel 1931 uscì, coi tipi 
del Pontificio Istituto Biblico, il 
primo volume dell’opera di Primo 
Vannutelli, la quale è stata com- 
pletata dal secondo volume uscitò 
mesi addietro (Libri synoptici Ve- 
teris Testamenti seu Librorum Re- 
fer et Chronicorum loci paralleli, 
omae e Pont. Inst. Bibl. 1934 pa- 

gine VIII-701), qualcuno disse che 
ineItalia gli studiosi in grado di 
servirsi speditamente di questa 
pubblicazione si contano sulle dita, 
Chi ‘affermava ciò ‘evidentemente 
esagerava (non fosse altro, in tutte 
le Facoltà Teologiche dei nostri 
grandi Seminari molti sono coloro 
che possono giovarsi di questo la- 
voro. altamente scientifico): è ve- 
ro però che tale pubblicazione è 
fatta per una schiera molto ristret- 
ta di studiosi e non già per il pub- 
blico, sia pure un pubblico colto. 
TI sottoscritto non ha quindi la 
minima intenzione di recensite su 
queste colonne i due volumi; tanto 
meno in quanto si richiederebbe 
una specialissima competenza in 
materia, ch’egli non intende ar- 
rogarsi. 

Ma se non è possibile trattare 
qui dei vari aspetti critici ed ese- 
getici dî quest'opera, chie ci pre- 
senta nel testo ebraico, greco e la- 
tino e con largo apparato critico 1 
Libri dei Re e le Cronache in tut- 
te quelle parti nelle quali essi han- 
no qualcosa di comune tra loro, 
non è fuor di luogo segnalare che 
essa costituisce una scoperta nel 
campo degli studi biblici, E’ una 
Scoperta in quanto nessuno mai 
aveva istituito un tale raffronto, 
metodicamente condotto delle due 
Opere bibliche, ed è soprattutto una 
scoperta'in quanto questi Sinottici 
del V. T., sotto l’aspetto redazio- 
Nale, verrebbero a rappresentare un 

precedente notevolissimo dei Van- 
geli sinottici. Questo è forse il lato 
Più importante di questi ix foglio 
compilati pazientemente dal Van- 
nutelli. I quali ‘pertanto segnano 
un.fatto nuovo a proposito d’una 
questione che certamente interessa 
il più vasto numero di lettori. E’ 
opportuna qualche spiegazione pre- 
liminare, 

‘Anche chi non è molto informa- 
to di studi biblici sa che vengono 
chiamati « Sinottici». i psi tre 
Vangeli, di S. Matteo, S. Marco 
e S. Luca — rispettivamente Mt., 
Mc., L. — e che il problema della 
loro interdipendenza o, comunque, 
‘dei cala di vario genere che esi- 
stono fra i tre divini Libri forma 
la questione sinottica. Poichè fin 
dai primi tempi si notò ‘che, sia 
nella narrazione dei fatti che nel- 
l esposizione degli insegnamenti 
del Signore, sia nell'ordine seguito 
che nelle parole adoperate esiste 
fra i tre primi evangelisti un’ar- 
monia assai maggiore che fra essi 
e S. Giovanni, così venne assai 
Presto introdotto l’uso di pubblica- 
Te 1 primi tre in altrettante colon 
ne parallele in modo da poterli leg- 
gere insieme: onde il nome di si- 
nhottici. Per analogia accadde poi 
che, in una quarta colonna si pub- 
licasse anche il quarto Vangelo; 

ma questo; il sublime volo dell’a- 
quila, non è «sinottico». E’ poi su- 
perfluo dire che ‘tutti sono ugual- 
Mente ispirati da Dio e perciò in- 
Tallibili tanto nel riferire i divini 
Insegnamenti di Gesù, quanto nel 
Matrare i fatti. Ma la divina ispi- 
azione, per la quale si deve crede- 
te che Dio stesso è «principale Au- 
tore del libro», non esclude l’opera 
Umana degli evangelisti così nello 
Scegliere come nell’ordinare le co- 
Se dette nel giovarsi in un modo 
Piuttosto che nell'altro dei loro ri- 
cordi personali e delle fonti prece- 
denti orali e scritte. x 

Qui si affaccia.la questione si- 
nottica. Poichè in tante parti i Si- 
nottici presentano parallelismo non 
solo di sostanza, ma anche di for- 
ma, come è avvenuta tanta armo- 

nia, dato che questa nori viene 
considerata essenziale alla divina 
ispirazione? E comé è avvenuto, 
d’altra parte, che, accanto a sì mi- 
rabile armonia, esistono qua e là 
divergenze di narrazione e di par- 
ticelari così da sembrare quasi con- 
traddizioni? . i si : 

La critica razionalistica, e accan- 
to ad essa la critica protestante; di 
quel. Protestantesimo che sorse 
proclamando ispirate anche le vir- 
gole della Bibbia, ha dato spiega- 
zioni complicate, irriverenti, e tra 
loro contradditorie. In sostanza ha 
trattato i sacri testi come i libri di 

in assoluta indipendenza l'uno dal- 
l’altro; e c'è chi, d’accordo con al- 
cuni critici acattolici molto serî, 
ammette che Mt., nella sua forma 
greca, sostanzialmente identica al- 
l'originale in lingua degli ebrei, è 
stato redatto non senza Mc., e che 
'L. dipende tanto da Mc. che da 
una redazione di Mt.. In altre pa- 
role questa seconda schiera di ese- 
geti, a capo della quale è l'illustre 
p. Lagrange, sostiene che Mc. pre- 
cede Mt, e L.. 

NZ 
@ 

Sulla gravissima questione, che 
si è affacciata, sia pure fuggevol- 
mente, anche ai Padri della Chie- 
sa, compreso il grande S. Agosti- 
no, ha detto una parola nuova il no- 
stro don Primo Vannutelli. Tutta 
la copiosa attività culturale di que- 
sto pio e dotto sacerdote è stata ri- 
volta all’annoso problema, studiato 
sotto tutti gli aspetti e illuminato 
con ricerche e fonti nuove. Grande 
padronanza delle lingue antiche e 
moderne, procedimento rigorosa- 
mente scientifico, profonda fedel- 
tà e tenero amore alla Chiesa fan- 
no del Vannutelli una figura di 
studioso che ha qualche cosa di 
eroico. Egli ha affrontato quasi 
sempre da solo le spese delle sue 
pubblicazioni che, dato il loro ca- 
rattere, sono costosissime ‘e forte- 
mente passive (solo nel 1931 l’Acca- 
demia d’Italia, lo ha sovvenziona- 
to); ha lavorato sempre in silenzio; 
ha sopportato con rara umiltà/ così 
gli appunti, non sempre sereni, dei 
suoi oppositori, come le lodi auto- 
revoli venutegli da studiosi e da 
riviste italiane ed estere. 

L’opera che rappresenta meglio 
di ogni altra il risultato dei suoi 
studi sono Gi Evangeéli in sinossi 
(Marietti, 1931): il primo lavoro 
italiano del genere, vero emporio 
di dottrina e di acume; dove-la 
sua teoria, o, com’egli ama chia- 
marla, la sua ipotesi, è messa alla 
prova dei controlli più rigorosi. 

L’ipotesi. del Vannutelli è que- 
sta: — I Sinottici, in quel che han- 
no di comune, provengono da una 
comune fonte. greca  serittà, che 
possiamo «chiamare  M, probabil- 
mente tradotta da uno scritto oti- 
ginale in lingua degli ebrei, che 
‘tutto fa supporre fossero i /ogia di 
S. Matteo. Dei tre Evangelisti, te- 
stimoni diretti delle cose che nar- 
rano, ciascuno ha ora seguito la 
fonte, ‘ora variato, omesso, ag- 
giunto a seconda del fine che a 
ciascuno era proprio: fine non mai 
disgiunto da divina ispirazione —, 

Quali sono.i fatti che hanno in- 
dotto il Vannutelli alla sua ipote- 
si? In primo luogo il-fatto che esi- 
ste. fra i.Sinottici, non soltanto nei 
discorsi riferiti dalla bocca stessa 
di Gesù, ma anche, per fo più, nel- 
la narrazione storica, nelle parole 
adoperate, nei modi.di dire, affi- 
nità tali che non si possono spiega- 
re con la tradizione orale (si am- 
mette concordemente che il più 
antico dei Sinottici non è anterio- 
re all'anno 42), ma bensì con una 
fonte scritta comune. Per quanto 
si riconosca la stabilità della tradi. 
zione orale presso i popoli semitici 
e si invochi 1’ esempio della. Misnà 
rabbinica, appare poco probabile 
l’esistenza d’una catechesi aposto- 
lica stereotipata e ripetuta via via 
in modo da riuscire all’ armonia, 
anche formale, dei Sinottici. Su 
questo punto le osservazioni del 
Vannutelli sia sugli Evargel, sia 
nelle sue Quaestiones de Synopti- 
cis Evangeltis (Fertari, Romae, 
1033) sono persuasive, per non dire 
definitive. i 
‘D’altra parte l'Autore ha messo 

in rilievo il fatto opposto. Talvol 
ta, sia pure raramente, accade che 
Mt. ed L. pur non essendo concor- 
di con Mc., sono concordi fra di 
loro;, concordi, va aggiunto, e di- 
versi nello stesso tempo, di manie- 

‘che è impossibile ammettere che 
l'uno derivi dall’altro; senza dire 
dei particolari che sono o soltantò 
in Mt. (p. es. /l giudizio finale: in- 
dividuale, Mt. XXV, 31-46) o. sol- 
tanto.in L. (p.es. da ‘parabola 
del Figliol prodigo , L. XV, 1t- 
32), 0° soltanto in Mc. (p. és, 7 
sordo muto, Mc. VII, 31-37). 
Tutto ciò ha indotto it Vannutel- 

liva-pensare all'esistenza della: fon- 
te greca M, con la quale si dà plau- 
sibile spiegazione di tutte le. con- 
cordanze, anche formali, tra ‘i Si 
nottici; mentre le divergenze .ven- 
gono facilmente spiegate dal fine 
diverso di ciascuno dei tre Evan- 
gelisti. Alle medesime conclusioni 
portano il Vannutelli altre gravis- 

Omero, sbizzarrendosi nelle affer-|sime considerazioni: traccie di sin- 
mazioni più arbitrarie: soltanto in 
una cosa andando d’accordo conlzione « giudaizzante» in 
se stessa, cioè nel negare ai Van. 
geli ogni ispirazione divina. Anche 
la famosa Zweiquellenhy pothese © 
ipotesi. delle due fonti, secondo 
la quale i Sinottici deriverebbero 
dai logia o discorsi del Signore 
(l’esistenza di questa primitiva rac- 
colta fatta in un primo tempo in 
lingua degli ebrei dall’apostolo, S. 
Matteo è attestata da saldissime 
testimonianze), e da un nucleo di 
racconti o fatti della vita del Si- 
&nore, che sarebbe rappresentata da 
Mc., nella sua forma attuale o in 
Una prima redazione più ridotta, 
anche tale ipotesi, la meno arbitra- 
Tia e alla quale si sono accostati al- 
tresì alcuni studiosi cattolici, è 
Stata poi giudicata errata e condan- 
nata dalla Pontificia Commissione 

iblica. SE 
Oggi gli esegeti cattolici seguo- 

No in sostanza queste due vie: c è 
chi accetta senz'altro la tradizione 
Secondo-la quale i tre primi evan. 
Relisti scrissero, come S. Giovanni, 

tassi ebraica e sopratutto intona- 
ti GO 

che è testimonianza di un momen- 
to anteriore a quello nel quale è 
scritto Mc., in cui è scomparsa del 
tutto quell’intonazione; traccie ab- 
bastanza chiare che dimostrano che 
Mc. è piuttosto sunteggiatore di 
una fonte precedente, che fonte es- 
so stesso (in ciò il Vannutelli ri- 
prende la sentenza di S. Agostino 
che definì Mc.: dreviator Mat- 
thaci: numerosi latinisti in Mc., 
nessuno dei quali passato negli al- 
tri due Sinottici. Ma non è possi- 
bile enumerare tutta la serie delle 
riprove alle quali sottopone la sua 
ipotesi il Vannutelli con un rigore 
che a volte pare anche troppo mi- 
nuzioso. La cirtospezione peraltro 
gli è dettata dall’abito scientifico, 
dalla devozione al sacro Testo che 
egli studia in ginocchio, e dal 
grande rispetto per le sentenze con- 
trarie alla propria: ciò che non di- 
minuisce. affatto il suo 6 nel 
costruire il suo edificio e nel rimuo. 
vere gli ostacoli. La stessa forte 

‘obiezione alla sua ipotesi, che cioè 
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in Mc. si nota un carattere di na- 
tiva freschezza che attesterebbe la 
sua indipendenza da altra fonte, 
viene dissolta o ridotta ad assai 
labile consistenza. Tutto questo la- 
voro condotto attraverso numerosi 
saggi, è condensato sopratutto, co- 
me abbiamo detto, negli Evargeli. 
Qui il Vannutelli ha seguito l’ar- 
duo sistema di tradurre parole e 
costrutti tra loro uguali nel testo 
greco con parole e costrutti tra lo- 
ro uguali nel testo italiano; parole 
e costrutti diversi con parole e co: 
strutti diversi; sì che la sinossi ita- 
liana, è specchio fedele della si- 
nossi greca. Ma egli ha anche pre- 
parato una sinossi nel testo greco, 
che la Società Editrice Internazio- 
nale ha già annunziato, 

* 

Sopra s'è accennato ad un fatto 
nuovo segnato dai Syropzici V. T. 
citati in principio. Qual'è questo 
fatto nuovo? Diciamolo in poche 
parole. I libri canonici del V. T. 
che s’intitolano Croracke (sono an- 
che detti Paralipomeni perchè si 

ne delie cose omesse dai Libri dei, 
Re) sono sinottici coi Libri dei Re: 
e questi sono evidentemente la fon- 
te principale di quelle. Ma l’auto- 
re delle Cronache ora segue fedel- 
mente, ora varia, abbreviando am: 
pliando disponendo altrimenti, la 
fonte, per.un suo fine:prestabilito 
Deo inspirante.. Talvolta .il'‘paràl- 
lelismo sinottico avviene anche con 
Esdra é Geremia. Tutto ciò è as- 
sai analogo a quanto avviene negli 
Evangeli sinottici. Anche qui ar- 
monia e divergenze si alternano, 
anche qui è necessariamente postu- 
lata una fonte iscritta; nè accade 
sempre quel che alcuni hanno cre- 
duto assioma critico; che cioè la 
redazione più breve sia la più an- 
tica, E non manca tra. altri libri 
del V. T. lo stesso fenomeno si- 
nottico, come il Vannutelli ha e- 
semplificato in precedenti contri- 
buti, ove ha messo anche a fronte 
il testo ebraico, aramaico, siriaco, 
greco, e latino. 

.Il lettore che: ha fretta è pregato 
di stare alla larga! (I 

credette contenessero la narrazio- 

Ancora la stazione di 

Angelo :Scarpellini 

Li 

Firenze 

Il concorso per la decorazione 
— del padiglione reale 

Non c'è chi non ricordi quante se 
né dissero intorno alla nuova. sta- 
zione ferroviaria di Firenze, o me- 
glio intorno al progetto scelto per 
l'esecuzione, Culminò, allora una 
battaglia che da vari anni si com- 
batteva pro e contro lo stile cosid. 
detto «razionale» o funzionale, è il 
‘progetto vincitore del. concorso, ra- 
zionale se mai ve ne furono, rap- 
presentò con la sua vittoria una 
inevitabile affermazione di nuove 
idee architettoniche aderenti ai più 
moderni principii costruttivi. Tac- 
«quero le polemiche di fronte al fat- 
to decretato e la nuova stazione di 
Firenze, con la sua mole nobilmen- 
ie disegnata e coni suoi servizi 
perfettamente aderenti alle necessi- 
à, sta ora convincendo perfino va- 

tii fra quelli che dianzi non vole- 
vano saperne di funzionalismo mo- 
derno accanto a S. Maria Novella 
e alla cupola del Brunellesco, 
Ma la nuova stazione di Firenze 

pare destinata a far parlare di sè 
non più ora per l'architettura ma 
per la decorazione pittorica del Pa- 
diglione Reale, 

Il bando di concorso fra gli arti. 
sti di nazionalità italiana è stato 
diramato pochi giorni or sono, for- 
se il 20 gennaio. Comunque i gior- 
nali l'hanno pubblicato soltanto il 
23 e le Segreterie regionali dei Sin: 
dacati Belle Arti hanno ricevuto, di 
detto bando, pochissime copie nel- 
l'ultima settimana di gennalo e s0- 
no impossibilitatè di farne parte a 
tutti gli. iscritti, come_.la pubblicità 
dell’opera richiederebbe, Questo si 
dice per affermare che scadendo il 
termine del bando il 28 di feb: 
braio, chi lo ha compilato e dira- 
mato non ha tenuto conto che în 
Un mese non è possibile assoluta» 
mente ad alcuno, fosse pure il più 
rapido pittore esistente, di prépa- 
rare idee, bozzetti, cartoni, partico 
lari di un lavoro della importanza 
e della mole richieste dall'edificio e 
dalla dignità della pittura e dei 
suoi praticanti. 

Si rilevi che il bando obbliga lo 
artista concorrente a preparare 86 pannelli di metri 1,90 per 1,45, op. pure cinque riquadri di metri 5,82 
per 3,05, presentandone i progetti a 
una metà di tali dimensioni; dun- 
ue molte decine di metri quadrati 
di pittura che né preparano altra 
moltiplicata ‘per due, ad affresco; 
più un particolare appunto ad af- 
fresco di un metro quadrato, per 
dimostrare le ‘proprie capacità in 
questa. tecnità particolarmente de- 
licata. 
N bando lascia poi liberi gli ar- 

tisti di concorrere collettivamente; 
cioè di riunirsi in due, tre, o più 
ancora, per affrontare la mole di 

La terza giornata delle neve 
con l'intervento di S. E. Buffarini-Guidî 

; MILANO, 3 
La Giornata della neve che domeni- 

ca' prossima addurrà alla montagna 
migliaia di dopolavoristi amanti del- 
l’aria salubre e del proficuo moderato 
esercizio fisico, raggiunse nel 1934 un 
lotto dì trentamila partecipanti, 
Quest'anno è impossibile fare prono- 

stici,. E' certo che le tre colonne di 
Gui è composto il raduno milanese 
laggiungeranno cifre récord. © 

Stato. per ‘avviarsi. a Como, a Lecco, 
a Bergamo, con una dozzina di: treni 
speciali, capaci ciascuno di accogliere 
1200-1800 persone. Un’alira colonna 
partirà per Varese, con una decina di 
treni speciali delle Ferrovie Nord, La 
terza. e minor.-colònna, di circa 3500 
iscritti, occuperà una sessantina’ di 
autobus, requisiti in tutte le agenzie 
e, capacì di portare ognuno da cin- 
quanta a sessanta passeggeri, 

Le partenze si seguiranno nello ‘spa- 
zio di tre ore, a cominciare dalle cin- 
que del mattino, per cui l’ultimo tre- 
no muoverà alle otto. Dai diversi tra- 
guardi ferroviari avverranno lè suc- 
cessive diramazioni verso le mete fi- 

alle 13 sì Compirà a Bellagio il con- 
centramento delle gerarchie delle tre 
colonne, le quali riprenderanno quin- 
di la via del ritorno secondo il pia- 
no stabilito per giungere in tempo a 
Milano è partecipare al corteo dei 
carri allegorici. | 

Il Capo del Governo ha disposto che 
a rappresentare alla terza Giornata. 
della. Neve, organizzata dal Dopola- 
voro. Provinciale Milanese, venga a 
Milano il Sottosegretario di Stato agl: 
Interni S. E. Guido Buffarini Guidi. 

L’ “Adriana, del Cilea 

applaudita a Bordeaux 
BORDEAUX, 31 pom, 

AI gran teatro ha avuto luogo la 
prima rappresentazione in Francia 
dell'opera «Adriana di Lecouvreur» del 
maestro Cilea col concorso di artisti 
dell’opera e dell’ Opera comique.. La 
serata è riuscita una brillante mani- 
festazione artistica franco-italiana, , 

Il 

+Una «si varra delle «Ferrovie déelld' 

nali dei diversi gruppi. Dalle ore 12| 

lavoto che avrebbe preoccupato 
qualunque grande artista 0 colle. 
gio di ‘artisti del passato aureo: in 
cui l'affresco | arg. praticato come 
ora ‘la: pittura ad olio; Ora questa 
concessione richiede «in artisti soci 
nell'impresa un'identità di. vedute 
e di stile rare sempre ed oggi sco- 
nosciute. Obbliga,. è vero; che uno 
solo: sia colui. che contratta e. che 
assume la responsabilità; ma qua- 
le gruppo di artisti accetterebbe la 
dittatura di uno, fosse pure noto è 
celebrato? Qual'è oggi il maestro 
che avrebbe diritto morale ‘di auto- 
rità. su scolari improvvisati? I 
«creati» sono. figure ydtaltro tempo 
e non disperiamo si riaffaccino 
nella nostra. storia. perchè se così 
sarà vorrà dire che è ricomparsa la 
firuta del «maestro», di colui che 
ottiene rispetto,  ubbidienza ed e- 
mulazione, con naturalezza. Per 
ora c’è da aspettarsi piuttosto una 
cooperativa di spiriti liberi, unita 
solo dall’interesse di. un'impresa 
favela e bella, e pagata 120.000 
ire. 
Sul quotidiano Za. Nasione di Fi. 

renze, che per primo. ha dato il 
bando, è comparsa ‘una lettera di 
Nino Bertocchi, pittore e critico 
bolognese, il quale. rileva. giusta- 
mente l’angustia del tempo. lascia 
to per concorrere, riferita all’enti- 
ti del lavoro. Tì giornale ha ripar- 
lato della cosa aggiungendo che 
altre lettere d’artigtia gli. sono per- 
venute allo stesso proposito e con i 
medesimi, ragionati*>filievi; per suo 
conto poì ha ribadito la necessità 
di una più equa corisiderazione del 
lavoro, riferita sopratutto al risul- 
tato, Si potrà forse avere in un 
mese il progetto per la decorazio. 
né del Padiglione Reale; Ma è dif. 
ficile prevedere che Vopeta risulti 
soddisfacente, per non dire impos- 
sibile, TRIAL DA 

La Nazione nel sud commento 
non manca di fare filevate quanto 

sia necessario, pur nella protesta, 
non disanimare gli enti pubblici i 
quali accogliendo l'invito dell'on, 
Pavolini si danno da fare per ar. 
ricchire glie edifici di opere d’arte, 
dando lavoro agli artisti. Giusto, 
Ma le migliori intenzioni rischiano 
di rimanere lettera morta se dav. 
vero non si possa; ton solo adope- 

rare gli artisti, gli esperti nei lavo- 
ri adatti, ma anche chiamarli a 
consulto quando si tratta di bandi. 
rei lavori medesimi. Occorrerebbe 

in fondo così p000, e. si risparmie. 
rebbero polemiche inutili, correzio- 
ni, lungaggini -@ forse brutture, 
mentre invece si ha wna benedetta 
furia di far subito edi far bene, 

N. G. CORAZZA 
_——r—@<<«<= rocco 

Il Ministero dell'Edacazione Nazionale 
per il restauro del Duomo di Monza 

: MONZA, 31 

Secondo un comunicato ufficiale del 
la ‘R. Sovraintendenza ‘ai Monumenti, 

il Ministero dell'Educazione Nazioria- 
le ha concesso alla Fabbriceria del 
Duomo di Monza, con apposito. Decre- 
to, Ja somma di 40.000. lire peri re 
stauri .del Duomo stesso, la nota Ba- 

silica della, Regina Teodolinda,» 
Infatti. già da tempo la ‘ovinola, ‘una 

delle guglie e la volta interna, oltre 

al tetto avevano ingente bisogno di 
restauri, specialmente. ber le lesioni 
prodotte dal ciclone del 1929, 
Una sottoscrizione cittadina -aveva 

provveduto alle riparazioni della gu- 

glia. Mediante l'intervento del Pode- 
stà comm. Cattaneò,la' sottoscrizione 
ha avuto ottimi risultati e si' è po- 
tuto oltenere la preziosa concessione 
del Ministero. 

La monto net det illa “St, 
i COMO, 31 

Si è spento in tarda età l'avv. Pie- 
itro Suzzi, che per sedici anni fu di- 
rettore della Sera di Milano. Già da 
anni si era ritirato nella nostra cit- 
tà per cercare UN Meritato riposo 
alla lunga carriera giornalistica, 
Aveva esordito Come direttore del- 

la Gazzetta Ferrarese ed aveva di- 
retto la Sera nei momenti più im- 

giornalista ha avuto il conforto di 
una speciale benedizione del Santo 
Padre, 

La forzata validità 
di un patto angio-indisnò 

NUOVA DHELY, 31 
Sebbene l’assemblea 

abbia respinto ll patto commercia- 
le anglo-indiano, esso resta ugual 
mente valido in quanto nessun ar- 
ticolo del patto stesso prevede che 
esso debba essere ratificato. 

portanti del suo sviluppo. Il vecchio! 

legislativa 

DIECI ANNI DOPO 

UDINE, 31 Gennaio 
Dieci anni si sono compiuti oggi dal 

giorno in cui nel Seminario di Udine 

— da dove uscirono tanti insigni uo- 
mini della Chiesa — lo spirito di 
Giusei.. Ellero si scioglieva dalla 
Carne iiopo una lunga agonia: il chia- 
rore eddo e stanco del mattino ‘in- 
Vernuie sembrava mettere sulla vene. 
ra testa reclinata’ la: prima luce 
di un'aureola. ; 
Poeta e filosofo, acuto. osservatore 

delle vie del cuore e’ dello spirito, 
squisito interprete dei più nobili e 
ardenti sentimenti ‘umani, indagatore 
sereno e innamorato della storia, era 
passato nella vita senza mai urtare 
nessuno, senza mai. dare ombra ad 
alcuno: tutto assorto ad'ascoltare Je 
tante voci or tumultuose or limpide 
e ilari, or sofferenti e tempestose che 
salivano a lui dal fondo di quel suo 
mondo interiore tutto luce e bagliori, 
tutto canti e poesia, tutta bellezza è 
bontà. 

I fascino della sua arte ‘10° teneva 
avvinto a qualche cosa di irreale che 
egli solo sentiva e .che nascondeva, 
quasi geloso che altre voci e altre 
pupille. potessero’ urtate ‘è rompera 
l'incanto del suo spirito; potessero. in 
qualche modo offendere ‘e ‘appannare 
quella tersa trasparenza éhe veniva 
alla sua anima da lontane misteriose 
nostalgie di. sognate bellezze, di af- 
fetti dolci e puri, di agognate altezze 
balenanti nell’accesa fantasia. i 
Quando le necessità della vita lo ri- 

chiamavano al metodo comune, alla 
materialità della parola d'uso, agli 
accostamenti quotidiani di uomini è 
di cose egli lo faceva con disappunto, 
ma pago, in compenso, di comprende- 
Te e uomini e cose sempre con la 
luce di quei suoi grandi occhi az: 
zurti così semplici e miti e così stra- 
nì di una strana bellezza interiore, 
Guardò e amò il suo mondo poetico 

è-storico con occhio appassionato di 
cantore e gli uomini e le cose che lo 
attorniavano con grande umiltà e 
bontà. Fu sopratutto buono, grande 
Gell'ingegno, nell’estro, nella coltura, 
maestro nelle lettere, nella dramma: 
tica, nella lirica; împerniò tutta la sua 
vita sulla pratica della bontà arritchi: 
ta dallo spirito di carità sacerdotale, 
Per cui fu detto oltre che Poeta, 
Santo. ; . 
Sacerdote ed educatore di giovam 

fu esempio mirabile per costumi e sa- 
pienza; nominato suo malgrado ‘ca- 
nonico ‘»! Capitolo Metropolitano di 
Udine U0ssò la cappa magna con 
Vumile disciplina di un dovere, Mu 

agli era felice solo quando, sui libri 
frugati, sulle pagine corse con la feb- 
bre e l'inquietudine di sapere, di sco- 
prire, di intravvedere, di carpire un 
segreto e un volto alla vita, alla glo- 

ria. passata, pcteva assentarsi comple- 
tamente, estraniandosi dalla vita ter- 
rena. Tante volte il tocco di una cam- 
pana non bastava a richiamarlo alle 

cose e agli impegni minuti dell’attivi- 
tà quotidiana e allora lo vedevamo 
passare per le piazze di Udine trasa- 
gnato,. lontano, ‘assente, come se non 
vedesse nessuno, senza. accorgersi del- 
la picca andata a sghimbescio, della 
veste talare impolverata, delle scarpe 
slacciate. specie di Diogene, caro =) 

nostro cuore di giovani che lo senti: 
vamo giovane e maestro, in. cerca an- 

siosa del suo idealé, fuggente o sma- 
gato nel sogno di visioni che egli soe- 
lo vedeva perfettamente limpide e 

precise, i 
Nessuno 0 pochi del mondo turbi. 

noso si erano accorti di Lui. : 

Coma avviene spesso per gli uomi. 
ni. di genio, di pensiero, di dottrina. 
sì accorsero di lui tuiti insieme e in 
una volta quando Giuseppe Ellero. non 
potè più guardare e sorridere’ agili 
umili che gli erano amici e ai disce- 
poli che. lo amavano, devotamente è 
le sue labbra che tanti pensieri di 

bontà e di- carità avevano deitato i 
disillusi. e. aj sofferenti non. poterono 

neppure più mormorare tra. un ran. 
tolo e l’altro, nello spasimo «del male: 

«Cominciano ad: essere buoni»: testa. 
mento Suo dettato sul brevo monacale 
lettucio di morte. 

Noi ‘non rifaremo l'esame delle Sue 
opere di poeta, di letterato, di dram- 
maturgo: sono rimaste a gloria del 
Friuli e della Patria, a onore della 
Chiesa e del Sertinario di Udine ché 
oggi custodisce la memoria del Mat- 

stro scomparso agli occhi, ma più che 
mai grande e presente allo spirito, 

‘ Scrittore forbito rivoluzionò il tea- 
tro cattolico dolente forse che la. di- 
sciplina del suo alto ministero non 
consentisse alla sva genialità, che a. 
veva ali per più alti voli, le inebbri- 
anti ascese ai vertici dell’arte scenica. 
Ma l'arte teatrale elleriana resta s$0- 
lida, sostanziosa e viva di ‘una ‘luce 
fatta di studio, di amore, di immede- 
simazione, frutto di intima sofferenza 
e di intimo travaglio, di godimento 
spirituale: é di penettàzione percui 
ogni suo lavoro che attinge alle glo- 
riedel cristianesimo nella cornice del- 
la;Roma pagana; ai trionfi della cro- 
ce sulla barbarie, agli splendori ‘me- 
dievali. della Cavalleria e della Fede, 
esta come uno stuperido spartito mu 
sicale intessuto. di mirabili armonie, 
di delicatissime vibrazioni spirituali. 

Le sue. opere drammatiche per i 
‘teatri giovanili maschili sono nume- 
Tose e vanno da Aristo e Pier della 
Vigna licenziate fra. il 1891-93 al Mi: 
racolo dell'amore ‘scito nel 1895 e 
quindi. al Dio Ignoto, Attato, Lapsi, 
Vita Nova, Bultaglia di Legnano e al 
capolavoro di Psiche il cui originale 
è andato forse definitivamente disper- 
so. Accanto a questi una fiorita di 
bozzetti per ‘le filodrammatiche dei 
giovani: N Segretario di Alfieri, Mar 
sigliese, Il libro del Professore, Ro- 
manità medievale, Ricevimento ‘sette 
centesco, lamiglia Cellini, Tribunale 
di Claudio, Primo giorno di Semina- 
rio, Lupo di Agodio, Quattro cenera: 
zioni, e quindi i drammi per filodram- 
matiche di signorine: 
Pilato, Salomè, Blandina e la serie 

loio, Le cognate, La cameriera monta: 
nina, L'uovo, Vincitrice, Mari, lì boi- 
tone, fino al libro di novelle Trwccioli 
e alle poesie che raggiungono le vet- 
te della più pura lirica. ‘Ognuna di 
queste sue opere rappresenta un ca- 
polavoro di studio storico, psicologico, 
ambientale, una manifestazione sem- 

pre nuova e sempre varia della gr 

genialità creativa, moralizzatrice, : 

ativa. ua 

“Egli ad ogni recita déi suo! ssgali 

quando mualcuno non sapeva mettet 

di una «sua» creatura, dava segni ci 

sofferenza accorata. 

Giuseppe Ellero 

La moulie & 

dei bozzetti Cicalecci scenici, N lava- 

Ma quando il «lavoro» filava bene 
come dolci. e belli ridevano i suoi 
occhi di fanciullo! 

Era il suo mondo, era la sua vita 
ché si muoveva e prendeva anima € 
misura e colore sul breve palcosceni- 
co e l'applauso che scoppiava improy- 

viso a rendere la commozione degli 
spiriti nel trabocco di quella tenerez- 

za e di quella poesia che egli infon 

deva ‘a tutti gli spettatori, lo trovava 

sempre attonito e perplesso. 

Noi giornalisti — e stendiamo que 

ste righe affrettate durante il Javoro 

notturno come quando Egli veniva ac 

canto al nostro tavolo di lavoro — l0 

ricordiamo nell’eco della sua calda 

voce che si alzava a confortare la no- 

stra opera febbrile con una sua ars. 

zia accoria e una sua esortazione Da 

terna. { 

Ora gli faranno in Udine il monu- 

mento che sarà ‘opera dello scultore 

Mistruzzi e sarà elevato a cura del 

Comitato cittadino costituitosi per ic 

onoranzée al Poeta e drammaturgo su- 

bito dopo il transito doloroso: e un'al. 

tro monumento sotgerà è ricordarlo 

nella sua natale Tricesimo ridente di 
colli, fiera di memorie, splendente di 
luce, ché fu primo teatro alla sua 

fantasia di fanciullo, primo osserva. 

torio al suo occhio indagatore di sio- 
rico, primo libro aperto sulla bellez- 
za del Crèato nella rivelazione dell’in- 

finita bontà di Dio. 
Oggi intanto il cuore di tutti i friu- 

lani e di tutti gli italiani — e non 
solo italiani — che lo conobbero e io 
amarono attraverso le sue onere — 

opére che saranno edite fra poco in 
una edizione di dieci volumi fra dram- 

mi, bozzetti, poesie, prose — oggi il 
cuore di iutti noi si stringe nella 

morsa del dolore che si rinnova e mol- 
tiplica i voti perchè la memoria del 
Maestro venerato trovi. degna onu 

Solenne Te Deum a Soltia 
per-il genetliaco del Re 

SOFIA, SI 

Un Te Deum è stato oggi celebra. 
to nella cattedrale per il quaran- 
tunesimo genetliaco di Re Boris. 

Al rito propiziatorio e augurale 
hanno assistito le LL, MM. il Re e 
la’ Regina, il principe Cirillo e la 
principessa Eudossia, i membri del 
governo, gli ufficiali della guarni. 
gione e una folla enorme, — 

La popolazione ha-accoltò: il S0- 
vrano con insistenti applausi che 
si: sono trasformati .in ovazioni 
quando un gruppo di studenti ha 
intuonato VInno al Re. 

Articoli di esaltazione. sono. ap- 
parsi in tutti i giornali che accla- 
mano in Re Boris il.simbolo della 
unità nazionale. 

Manifestazione jialo-olan'ese. all'Aja 
L'’AIA, 31 pom. 

Per iniziativa della «Dante Alighie- 
ri» e dell’Associazione Italia-Olanda, 

sì è avuta una brillante manifestazio- 
ne artistica, con musica, italiana an- 

tica e moderna, 
Sono intervenuti il Ministro d’Italia, 

il Ministro della Difesa, il Governa- 
tore dell'Aja, i rappresentanti dei Mi- 

nisteri dell'Istruzione e degli Affari E- 

steri e numerose personalità del mon- 

do politico e artistico olandese. L'or- 

chestra, ‘di cui faceva narte il violi 

nista italiano Zepparoni, Da interpre- 

tato brani di Vivaldi e di Boccherini, 

e la signora Margherita Cossa ha cau- 

tato arie antiche e canzoni popolari 

italiane. N concerto ha avuto un vi- 

VO SUccesso. - 

Conferenza di V. Piccoli a Malta 
MALTA, 31 pom. 

Nella sede del fascio italiano presen. 
ti il console generale Silenzi il Segre- 
tario del Fascio e una larga rappre- 
sentanza delle istituzioni ‘italiane e la 
colonia al completo il pubblicista Va- 
lentino Piccoli ha iniziato il corso di 
conferenze indetto dal dopolavoro par- 

ranza. 
G. P, FABRETTO 

lando applaudito sul tema: «Il volto 
della nuova Italia». 

dopo la visita di 

TT====== 

Le speranze sorte in Francia 
Lava! al Vaticano 

Una lettiera aperta al “Journal des Debats,, 

PARIGI, 31 
{B. F.) — Il Journal des bevuis 

pubblica l'interessante lettera aperta 

di un suo collaboratore, Leone de 

Lapèrouse, in cui sì espongono, se 

condo le stesse parole dell'autore, «le 
speranze che la visita del signor Lavaì 
al Vaticano e l'udienza d’inusitata 

dré, ha fatto sorgere. in coloro che 
si rallegrapo di questi 
avvenimenti, 

riprodotto poichè 

le, vale @ dire della 
gioranza. 

‘Pre‘udio di un Concordato? 
e Si è creduto di discernere néi lie- 

grande mag- 

mente definito il compito -nella 

le conseguenze concrete di 

Speranze concepite si realizzino ». 

le 

Chiesa e lo Stato ‘— 

colare », il De Lapèrouse prosegue: 
e In Francia, l'abrogazione 

legge del 1905, ha consumato la to 

beni ‘ecclesiastici — i quali, giova vi. M 

più di quanto le abbia «nuociuto». 
L'autore della lettera ritiene infatti 

pio contro la famosa clausola rela 
tiva alle «cultuali», contraria alle pre 
Togative delle gerarchie ecclesiastiche 
ma adattandosi 

cata l’abnegazione dei fedeli ai qual 
la soppressione del bilancio dei Cul 
ti, 

delle loro séuole libere ». 

Il De Lapèrouse, osserva poi che, 

francesi, la dignità 

del suo clerò e la vitalità pugile 

delle sue opere relisiosè ». # s 20% 

può affermare che l'assenza pi ‘ni 

cordato non ha attenuato « la 4 

zione cattolica della Francia »: sm ; 

aggiunge, « ciò che la Chiesa deplo- 

ra è il laicismo (nel senso moderno 

della. parola, che si presta a moli 

malintesi), poichè esso consiste nella 

negazione Dio: cid che la Chiesr 

dei missionari 

ma di governo, adattandosi essa 2 
tutti i regimi politici che non ostato 

lunghezza accordatagli dal Santo Pa- 

significati ri 

Pur. lasciando all'autore della let- 
era la responsabilità di talune ipo: 
tesi ‘e deduzioni, ci pare che questo 
documento meriti: d’essere largamente 

caratterizza uno 
stato d’aninto che è oggi quello di 
tuiti i Francesi nei quali lo zelo pa- 
triottico si conforide col desiderio di 
una profonda restaurazione spiritua- 

ti avvenimenti recenti — scrive il De 
Lapèrouse — l'annuncio o il preludio 
di uno di quei Concordati di cui mon- 
signor Baudrillart ha così luminosa 

to. 
ria, durante la serie di conferenze 
da lui tenute in Notre-Dame e dalle 
quali è uscita ]a sua opera La voca 
zione cattolica della Francia e là sua 
fedeltà alla Santa: Sede, A nessuno è 
dato ‘presumere quali possano essere 

un. tale 

colloguio ‘rimasto naturalmente segre- 
to. Soltanto l'avvenire potrà dirci se 
la deduzione sia temeraria v. sempli- 
cemente prematura o sia invece giu- 
stificata. Basterà ner ora indicare ij 
punti: sui quali è augurabile che le 

Dopo aver ricordato che un Concor- 
dato è una convenzione da cui esula 
ogni: questione di fede o di dogma, 
mentre con essa sì regolano invece 

velazioni fra due potenze — la 
i. cui finì, 

senza essere gli stessi, possono con- 
giungersi vantaggiosamerite per il più 
gran bene della loro missione parti 

dal 
Concordato del 1801, in seguito alla 

vina materiale della, Chiesa. Ma qua- 
sta. rovina, risultante da un’ingiusti- 
zia, poichè il Concordato riconoscava 
alla Chiesa il diritto di essere inden- 
nizzata ner l'eventuale privazione dei 

cordarlo di passaggio, hànno per lun- 
g0 tempo permesso alla Chiesa d'assi- 
curare da sola l’ospitalizzazione dei rt 
malati e l'istruzione dei fanciulli — 
ha indirettamente servito la Chiesa 

che, erigendosi per ragioni di princi. 

; con cristiana rasse- 
Enazione alla ‘miseria a cui un'ingi.- 
sta legge lo condannava insieme alle 
sue sante istituzioni, « il clero fran- 
cese si è moralmente ingrandito, men- 
tre il suo zelo apostolico sì è trovato 
accresciuto e con esso si è moltipli- 

senza «corrispettiva eliminuzione 
dei pesi fiscali, ha imposto d'essere 
i soli sostenitori dei loro ministri e 

anche sotto il regime della Separazi9-| toi 

ne, la Francia resta fra le prime na-|sita rilegatura se 

zioni cattoliche per « Ja proporzione) zigrinato, 

lano la sua missione spirituale, ma 
unicamente le dottrine che limitano a 
questo mondo i fini dell’uomo (lai 
cismo, comunismo, socialismo ecc.)a, 

Uno stato di cose che deve cessare 
Parlando a. ione dei Francesi che 

auspicano la conclusione di un nuovo 
Concordato tra la Santa Sede e la 
Francia, il collaboratore del Journal 
des Debats prosegue : « Essi si &u- 
gurano, in un'epoca nella quale «si 
fa vagamente appello ‘alle «forze spi- 
rituali » per la salvezza della civiltà 
e della pace, che prenda fine quest'a- 
teismo ufficiale che non ha nessuna 
presa sull’anima profonda della na» 

zione, ma ne colpisce 
rale e facilita la propaganda avvere 
saria, Per la moralizzazione pubblica, 

tere cessino di apparire come degli 
avversari agli occhi dei credenti. Per 

la stretta giustizia, è mecessario che 
delle ’ +gi dette «intangibili» (come se 
vi fosse qualcosa d’immutabile nel- 
l'ordine umano) benchè attualmente 
« in sonno », cessino di rappreseNta- 

re, nel nostro bagaglio legislativo, u- 
na minaccia e:un affronto. Deve finire 
lo scandalo di un sistema. pèr cui el 
membro d'un ordine religioso, munito 
dei gradi universitarii richiesti, s'im- 

fosse come gli altri e più degli altri 
degno. Bisogna che si soppriman@ 
tutte le difficoltà che attualmente a- 
stacolano il « reclutamento ». sacer- 
dotale. Non si sa abbastanza quanto 
la Francia soffra degli ostacoli frappo- 
sti al reclutamento «delle missioni 
francesi, in contrasto cogli sforzi fat- 

ti in questo senso da altre nazioni, 
Non bisogna più che i cattolici, i qua- 
li non sono pregiudizialmente ostili 

all'insegnamento ufficiale (quanti emi. 
nenti cattolici ne escono e vi professa- 
no!) ma che hanno îl diritto di tenere 
all'insegnamento libero per delle ra- 

gioni la cui esposizione necessitereb- 
be da solo un articolo, restino Ja sola 
categoria di ‘cittadini che sono priva» 
ti dei vantaggi accordati, a spese del 
contribuente, alle scuole ufficiali. E' 
augurabile che la . questione della 
proprietà ecclesiastica (chiese, presbi- 
teri, seminari, ecc.) sia equamente ri- 
solta, ». DA 

« La Chiéèsa «patiens quia aeterna» 
— conclude il De Lapèrouse — atten- 
de nel perdono della ingiustizie, pre- 
murosa d’evitare alle anime un più 
gran male. I cattolici di Francia, mort. 
tali, sperano ardentemente di veder 

venire il giorno in cui.sarà resa lo 
ro piena giustizia », ; 

Disegni del Fontebasso 
il donati al Museo Correr 
R (VENEZIA, 31 pom. 
"i Un cospicuo numero di disegni ‘sel- 
*itecenteschi del pittore veneziaho Fon- 

tebasso è stato donato dal senatore 

Vittorio Cini al Museo Correr, contri 

buendo così ad accrescere l'importan- 

za della raccolta civica d'arte, fono 

tebasso ebbe contatti con l'arte del 

il Tiepolo e gli studi recenti danno serti- 

pre maggiore importanza ai suoi dir 

segni che possono in reltà, conside- 

toriche chiaroscurate, lavorate igiene 

na e acquarellate a seppia su st 

tonî, spesso raccolte entro una squ 

: ttecentesca, in cuoio 

con ricca ornamentazione 
i 

dorata. 

Stima morti per maleria fn due masi 
COLOMBO, 31 

Settemila persone sarebbero morte 
di malaria nel distreito dì Kegalla 
nei due ultimi mesì. I medici dico- 
no che molte persone vengono nuo- 

bene nei panni di un suo protagonista, Icondanna non è cresta o quella for-|vamente infestate dalle zanzare il Del ù ‘ cui numero, si crede, aumenterà al- 
‘l’inizio della stagione delle pioggie. 

credito mo» - 

bisogna che i rappresèagtanti del po- 

pedisce d’insegnare quasi chè nonne. - 

28. disegni in fogli originali. Il Fon-' 

rarsi vere e proprie composizioni il 
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DD nile di tdi doll Mi 
Il saluto delle C.C. N.N. udinesi 

Tai Segreteria Federale comunica. 
Oggi, dodicesimo della fondazio- 

ne della M.-V. S. N., il Segretario 
Federale, il Direttorio Federale, il 
Comando Federale dei F. G. ©., il 
Direttorio del Fascio di Udine ed il 
capogruppo del'U, N, U, C, I, si 

recheranno dal’ Comandante det 
XIII Gruppo Legioni per porgere il 
fraterno saluto delle. Camicie Nere 
friulane alla. Guardia ‘Armata della 
Rivoluzione. Sulle tombe dei Legio- 
nariì Caduti saranno deposti omag- 
gi floreali. i 

Glì iscritti al P. N. F. dovranno 
indossare ta divisa fascista. 

i. L'ordine delle cerimonie. 
Hx:Fiduciario: del:V:Gruppò Rio- 

nale « Giuseppe Gentile. » del Fa- 
scio; ‘di Udine, comunica; 

« Per, degnamente celebrare l’an- 
Nuncio della Guardia Armata del- 
la Rivoluzione, il V Gruppo Riona- 
le«.ha. disposto le seguenti cerimo- 

È) 
i Repatti: Ciclisti di ‘Avanguardia è 

Vari Direttorî delle Organizzazioni 
Sì recheranno' ad Adegliacco a de- 
Porre una corona di alloro sulia 
lapide del Martire Fascista milite 
della 65.a Legione 7 Giuseppe Gen- 
tile » alla cui memoria si intesta 
il Gruppo Rionale, 

La partenza dei Reparti Ciclisti 
avrà luogo dalla Casa Rionale alle 
ore 14; Consulta e Direttorî alle v- 
Te 14,30. 

Alle ore 17, presso la Casa Rio- 
Dale avrà luogo la riunione delle 
Maestranze dello Stabilimento Spez- 
zotti per..la, costituzione dei Dopo- 
lavoro Aziendale, Una.-massa di cir- 
‘ca operaie ‘entreranno a far 
Parta-dell’Organizzazione Dopolavo- 
ristica del Rione, 
Alle ore 18 i Direttorî delle Se- 

zioni Femminili e le Dirigenti delle 
Piccole. ‘(Giovani Haliane  distribui- 
YTanno agl indigenti 50 pacchi di pa- 
Sta offerti ‘dalla Ditta Menazzi, in- 
dumenti della: Ditta: Spezzotti e del- 
Fire 4 A 

Domenica 3 Febbraio, ‘alle ‘ore 
20,80, avrà luogo la celebrazione 
dell'annuale della Milizia alla Casa 
Rionale con Ia partecipazione di|f 
tutti i fascisti, 
Dopolavoristi,. ‘ .. , 

La celebrazione ‘sarà fatta dal ‘ca- 
merata D. Ubaldo Placereani mem- 
bro del Direttorio del: Fascio-dì U- 
dine. Successivamente avrà luogo 

Giovani Italiane e 

\una festa folcloristica in costume 
| friulano. 

Interverranno alla cerimonia il 
Segretario Federale, il Console del 
lia? Legione, squadristi “ed uf 
ficiali=della.-Mibizia. (0-0 iii 
ener organizzati del STMERE 

Ridnate “dovranno” presentarsi ji 

le rispettive sedi alle ore 20 in, di 
Visa, î Da 

I rispettivi Comandanti € ye 
Settori e Presidenti A se l’ap- 

bello degli organizzati. dii; 
Per gli somnaristi ed ufficiali del. 

la Milizia di Udine che partecipe 
ranno ‘alla cerimonia, il Gruppo 
Rionale mette a disposizione una 

corriera che partirà da Piazza Ve. 
herio alle ore 20,15. 

I Fasci Giovanili 
Il Comandante Federale dei Fa» 

Sei (Giovanili ha disposto. . ; 
Desidero che i Comandanti dei 

SR, il giorno 1.0 febbreio 
P. v., aimiversario.- della fondazione 
della M. V. S. N., oltre agli allie- 
vi..graduati, riuniscano tutti i Gio- 
Vani Fascisti per leggere e rommen- 
tare l'articolo « Il nuovo inqua» 
dramento dei F. G. C. — Il giura» 
Mento nell’annuale della Milizia dei 
comandanti della (Gioventù guerrie- 
tà” apparso su I Popolo del Friuli 
dal 80.gennaio.. H È 
Un camerata designato in accordo 

con il Segretario del Fascio, esalti 
ai Giovani fascisti il sacrificio e l’e- 
toismo della Milizia Guardia Arma- 
ta..‘della. Rivoluzione.» |. » 

0. N. e; È 

Domani, alle ore 17, nella sala 

« 
TA 

delle adunanze della Casa del Ba- 
illa, il prof. don Ugo; Masotti .ter-. 

tà una conversazione per le Giova- 
ni e Piccole Italiane del Comitato’ 
provinciale sul tema « Roma Cri- 
stiana ». ‘Alla manifestazione di 
cultura sono invitati anche i fami- 
ligris delle organizzate,» li... 

. 

Dp.i daonopgioti di queta 
L'Unione Provinciale Fascista degli 

Agricoltori, porta a conoscenza degli 

agricoltori interessati il recente R. ©), 

L. 17 gennaio 1935 n.0 5, pubblicato in 

questi giorni sulla « Gazzetta Ufticia- 
inte le norme in materia di le ia 

scogi ‘dei danneggiati di ‘guerra 
ve dituti” anticipatori: i: 11 18 retti 

ro diie abbiano avuto dagli Isti- 
Puopo attorizzati,  anticipazio. 

ni ‘contondi erariali in OGRIE ISEE 

cimento danni di gueîra risultate poi 

scoperte in: confronto alle liquidazioni 

definitive eseguite dalle: Miasiprszoe d i 

finanza!” per: ui fmporto non: ecce- 

E dn e . Je lire cinquemila, dente, in capitale 
i del lo- 

$ erati dal pagamento 

o genito cessori, verso 
to debito è relativi aC \ 

lo stato e gli Istituti predetti, escluso, 

fosse già stato pagato 
2 

lr sgii jnscritte ‘a ruolo alla data lc 

entrata in vigore del presente deore n: 

L'importo del capitale «delle pia 

Dazioni sconerte .ed abbonate i 

Îl primo comma di questo agicole, 

Verrà portato in deduzione del da 

to degli Istituti anticipatori verso i 

Le liquidazioni di indennizzi che 

eventualmente» dovessero effettuarsi 

vosteriormente alla data di questo. de- 

creto, in favore dei danneggiati e50- 

nerati, come pure le eventuali retti. 

fiche di liquidazioni precedenti che si 
fisolvessero in un:eredito dei medesi 

Mi, non daranno luogo a pagamenti 

od a nuovi accreditamenti, nei limiti 
della somma condonata, 

Il beneficio di cui al primo comma 
di questo articalo potrà essere esteso 
con decreto del Ministro per le finan- 
ze, nei limiti delle lire tremila alle 
somme tuttora da ricuperare per la- 
vori o somministrazioni in natura e- 
seguiti dallo Stato in conio dei risar- 
cimenti per danni di guerra, 

Per le scoperture d'importo supe: 
riore a quello indicato nell'articolo 
primo di questo, decreto . gli. Istituti 
anticipatori-notificheranno ai rispetti. 

vi ‘debitori il conto dimostrativo del 
loro debito. ; 

Le eccezioni che eomunque i debito- 
ri intendano fare in ordine al conto, 
formeranno oggetto di esame, per n- 
na intesa, con l’Istituto anticipatore. 
Quando l'intesa non -riesca possibile, 

{il debitore, entro ‘il'termine di novan- 

ta giorni-a partire da quello della no- 
tifica del conto, potrà ricorrere, alln 

Commissione centrale dei danni di 

guerra, con sede in Roma, alla cui e- 
sclusiva competenza snetterà la riso 
luzione di ogni controversia in ma- 

teria, Alla detta Commissione il Mini- 
stro per le finanze potrà aggregare U- 
no 0 due membri esperti. È 

La Commissione centrale, in'- base 
agli atti prodotti e senza. intervento 

di patrocinatori, - esaminerà i ricorsi 
con criteri equitativi e le sue decisio- 
ni saranno, a tutti gli effetti, definite 
nei confrenti delle parti e del Tesoro 
dello Stato. 

In caso di mancato ricorso, le ri- 
sultanze del conto notificato diverran- 

no definitive. 
Per l'ammontare del debito portato 

dal detto conto, oppure risultante dal 
la decisione della Commissione cett- 
trale, sarà compilato il ruolo a nar- 

ma e con le garanzie della legge 1.0 

maggio 1930 n.0 467. 

Importanti delibere 
del Rettorato Provinciale 

Nella sala delle adunanze del Pa- 

lazzo della Provincia si è riunito iu 

seduta straordinaria. il. Rettorato 

Provinciale: sotto «la. presidenza del 

Preside comm. ‘dott, Raffaello Pa- 

gani. IR, (ra di 

Dopo la ratifica di una ventina dì 

provvedimenti adottati in via d’ur- 

enza dal Preside, il Rettorato ha 

ira l’altro deliberato di assumere la 

spesa di L..39.379.90 per contributo 
ina volta soltanto all'Istituto Na- 
zionale Fascista Assistenza dipenden- 
ti locali, per l'iscrizione obbligatoria 
dei salariati all'Istituto stesso, 

Ha deliberato di confermare per 
l’anno in corso la retta di L. 19 
giornaliere: per-‘i malati :ticoverati 
nell’Ospedale Psichiatrico Provincia- 
le a carico dello Stato (sudditi este- 
ri, detenuti, militari ecc.)e per i 
ian delle altre proviridie del 

e gno. i se Ì mo I: i 

La nuova: strada: Udine-Morteglia- 
no, sistemata già fino al piazzalo 
nord di quest’ultimo comune, pre 
senterà l'opportunità di un prolun- 
gamento fino all'incontro ton la 
strada di Castions. PR Dato 

Questo lavoro rientrà nel program. 

ma di graduale miglioramento della 

viabilità del Basso Friuli e renderà 
più agevole e più rapida la congiun-| 

zione del Capoluogo della Provin- 

cia con la statale San Giorgio-Lati- 

sana-Portogruaro e con l'importante 

centro halneare di Lignano. 
Poichè ì lavori di costruzione del 

tronco stradale Papparotto-Ponte In. 
drio, sulla nuova arteria Udine-Go. 
rizia-Trieste sono quasi ultimate, ed 

lè ultimato il tronco di raccordo LAI 
te Indico-Cormons che COlesinina a, 

continuità della strada vergò inn 
zia, si rende indispensabile sta ni 
il coliegamento con Sagrado per ia 

continuità della strada verso Mira 
ste. Di gui lo necessità di costrut # 
un nuovo tronco stradale ira il-pon 

sull'Tudiéo e l'abitato di Mariano 

del Friuli. gian ; ; 
Ha infine approvato il igor 

provinciale per l’esersizio 1939-£96 
porta notevoli riduzioni di spese DE 
vati servizi e mantiene la sovrim- 

fabbricati .con Rn 
uota di cent. 229.96 per ogni dra 

di imposta erariale Sul, terreni © 

cent. 76,6 per ogni lira di imposta e- 

rariale sui fabbricati. 

Dogggo allo spora Marsi 
‘Conferenza di S.Vincenzo, de' 

Paoli Cono Parrocchia di S. Quirino 

martedì sera riunitasi in assemblea 
Rari are i 

SETARERIBATA Dita ‘ha dato il saluto 

ufficiale alla distinta signora Annita 

Marchesini Fiduciaria Provinciale 

del Fascio Femminile e Presidente 

delle Dame di Carità della parroc- 
chia urbana di San. Quirino. Il Pre- 

sidente geom, Giovanni Bertuzzi ha 

letto un nobile indirizzo di ringra- 

Ziamento e saluto a nome di tutti i 

À L RISSA ia x 

ww parer don Bosco, ‘in sostitu- 

zione del sig. Pasroco, assante, per 

leggera indisposizione, ha presentato 
alla benemerita signora un modesto 

dono consistente in una artistica, co- 

rona d’argento, aggiungendo calde 

parole di ringraziamento e di Den: 

tio, La signora Marchesini, VISIbil 

mente commossa, ringraziò gli inter- 

venuti, il sig. Parroco, i Presidenti 

delle Associazioni Parrocchiali € 

quanti con Lei collaborarono in Par- 

rocchia per fare .un po’ di bene au- 

gurandosi di poter continua: & la- 

vorare per i bisognosi e, per gli u- 
mili anche nella nuova sede di Vi- 
cenza. 

posta. terreni e 

Beneficenza 
Conferenza di $, Vincenzo de’ 

Paoli «Antonianum» in morte del 
Sip, Eduardo Castagna: Famiglia 

Comirato L. 25; Famiglia ‘ Bellotto 
L. 25; I nipotini Castagna, Visentin 
e Schiavon L. 60; Famiglia De Fa- 
veri Tron L..50; Dott. Carlo Candia- 
ni L. 50; Fratelli Candiani L. B0. 

insieme alle Dame el 
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BOLLETTINO DEMOGRAFICO ‘è 
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NATI 
MORTI Lv ea si a 8 
MATRIMONI » a xa gs 0 

Stato civile 
«.Nati:-legittimi:;  Sperini Claudio di 
Galliano. 
Pubblicazioni di matrimonio: Sgo- 

baro Mario Enrico bracciante con Va- 
non Tranquilla: casalinga. 
«Morti; .Tempestini Lorena di Orfeo 

di anni 4; Cattarossi Anna vedova 
Paparotti fu Valentino di anni 68 ca- 

salinga; Zuzzi Ester in Longhino di 
Vittorio di anni 39 casalinga; Tel Flo- 
reani Luigi fu Gio Batta di anni 56 
cèmentista; Piani Ippolito di Callisto 
di anni 48 ricevitore daziario; Belli. 
na Ineri di Guglielmo di anni 2; Mi- 
léeco Carmen di Cirillo di mesi 19; 
Belvesi Emma di anni 1. 

-S, E. l'Arcivescovo 
visita il rev. don Piduti: 

else Si II dl da Di MR 

tele] i 

scovo si è recato all'Ospedale Civile 
accompagnato dal suo’ Segretario 
particolare, per visitare il. parroco 
del pio luogo, Don Franco. Pidutti, 
e recargli la sua paterna parola di 
conforto. In questi giorni infatti Don 
Pidutti è stato sottoposto ad atto 0- 
peratorio che ha avuto esito felice, 
I.nostri migliori auguri di sollecita 
guarigione. 

Il Podestà alla Casa di Ricovero 
L'altra mattina alle ore 11,30 il 

Podestà di Udine,, Conte Arbeno 
d'Attimis, ha visitato ja Pia Casa 
di Ricovero ove è ‘stato ricevuto dal 
Presidente Colonnello cav. Italico 
Ruzazzer, dal Segretario economo e 
dalla Madre Superiora. 

Tl Podestà ha visitato i refettori 
c le varie camerate del reparto mar 
sehile e femminile, le cucine, la in- 
femneoria, la lavanderia ecc. e ‘si è 
vivamente compiaciuto per l’ordine 
‘è-la disciplina riscontrata in tutti i 
servizi. 

In Tribunale 
Tentata estorsione: 

n 54 e Felice Snaidero di Angelo di 
anni 14, padre e figlio entrambi da 
Maiana erano imputati di concorso 
in tentata estorsione per avere in 
Maiano il 5 novembre u. s., imposto 
a. Sante De Mezzo di depositare in 
un campo nei pressi del Cimitero, 
sotto una .pieira, la somma. di lire 
26 mila sotto minaccia di morte, 
non riuscendo. nell'intento per. circo- 
stanze indipendenti. dalla. loro..vo- 
lontà: perchè il ragazzo fu colto sul 
fatto dai carabinieri in apposta- 
mento, Il padre è stato assolto per 
non ‘esser concorso nel fatta; il fi- 
glio è stato condannato ad un anno 
di reclusione a 1700 lire di multa col 
beneficio ‘della condizionale e della 
rion iscrizione. Difensore di fiducia 
avv, on, Tessitori. . 

Sottrazione.:. con la calcolatrice 
Alfredo Zampar fu Giovanni d'an- 

ni 24, residente a Ronchi dei Legio- 
nari era imputato di furto aggrava- 
to, per essersi impossessato il 2 di- 
cembre u, s., in Fiumicello di una 
macchina da scrivere e di una cal. 
colatrice del valore complessivo di 
lire settemila, di una borsa, di una 
chiave, di due nastri per macchina 
da scrivere, di 100 sigarette, di tre 
pSSChett fermacarte, sottraendo ta- 
RI: dagli uffici della Cassa ru- 

n aging Lorin scalan- 
lo alto tre metri e mezzo, 

Sri le griglie delle imposte € 
ESCI un vetro della finestra. 

retiusione Condannato a 3 anni di 
Dilent, e a 2000 lire di multa. 

tori. Te d'ufficio avv. on, Tessi- 

Rivendita di generi di monopolio 
- svaligiata dai ladri i 
iovanni Venturi ARR ie 

anni 24 e Narciso Arredi Sri di 
d'anni 25, de 1 Giovanni 5 > da ‘Teor, erano imputati 
di concorso in furto aggravato, pi essersi impossessati, la notte da pe 
al 10 novembre u, s., in Pal 
dello Stella di dl gen fl generi di monopolio 
asportandoli dal negozio di Gustavo 
Zuliani ove erano penetrati median- 
te forzatura delle imposte di una fil 
nestra. Sono stati condannati a quat- 
tro anni e mezzo di reclusione e a 
3000 lire di multa ciascuno, Difen- 
sore di fiducia avv, Turco, i 

Disriuzione delle nova da'cot 
Anche quest'anno, il Consorzio Pro- vinciale Allevamenti Bassa Corte, na 

disposto di distribuire agli. agricoltori 
che ne faranno richiesta, uova da co- 
va delle razze: Livornese Bianca, Rho de Island, Sussex e. Plymout Rochs barrata, - TA 

Dette uova, prodotte da galline di 
alta produzione e che hanno deposto 
nei tre ,mesi invernali almeno trenta, 
uova, verranno cedute agli agricolto- 
rì richiedenti, con il cambio di due 
uova di gallina comune -per ciascun 
uovo di gallina selezionata. 

La concessione offerta dal Consor- 
zio, fa parte del programma. ner !a 
propaganda 1 corrente ‘anno che sa. 
rà completato con la distribuzione di 
uova di tàechina, di anitra e di oca, 
prodotti anche questi da gruppi sele- 
zionati sotto il controllo del Consor- 
zio. 

Per Je prenotazioni rivolgersi all’. 
nione provinciale Fascista degli agri- 
coltori, in via Poscolle 8, . 

Brevi di cronaca 
. La-commercianie. Teresa. Marchior 
fu Domenico: di anni 71, dimorarite 
in via Larga, cadendo nella ceucina 
della propria: abitazione ‘si produsse 
la frattura del terzo inferiore’ dell’a- 
vambrogcio sinistro, Guarirà in trenta 
giorni, i ; 

*K** Le 

Certo Giorgio Armenu di trenta an- 
ni, nato in Romania e residente a U- 
dine, ha denunciato ai Carabinieri di 

‘Teri nel pomeriggio Ss, E. l’Arcive-| 

Angelo Snaidero fu. Eliseo d’an-| 

via Aquileia che dal proprio autocar- 
ro erano stati rubati sette cuscinetti 

nuovi. per auto del valore .di circa 400 
live. Si sono iniziate indagini. 

Ignoti ladri a. Bressa di Campofor- 
mido. hanno rubata.20 galline in dan- 

no di Dorillo d'Agostino. Il furto è sta. 
ito denunciato. 

Bollettino meteorologico 
Temperatura minima nella notte 

—1,5; alle ore otto '—2; nel pomerig- 
gio 3. Pressione atfnosferica 754; umi- 
cità relativa dell’aria; 82. Cielo co- 
perto. £ 

DALLA PROVINCIA 
FAEDIS 

Recita e conferenza 

Nella sala .dell’Asilo le giovani del. 
l'Associazione di A.C. misero in.sce- 
na «Al. Lavatoio, di G. Ellero, e ‘i 
bambini corredarono la serata con al- 
cuni. bozzetti. L'incasso. totale. sarà 
devoluto a beneficio delle Missioni, Un 
grazie veramente sentito agli attori ed 
istitutrice. ; 
‘Domenica sera -morg;Rulatti:chiù- 
deva. la festa di S. Agnese con una 
chiara ed «interessànte: conferetita” con 
proiezioni pro misslorti “Nonostante il 

freddo e la pioggia, il pubblico accor- 
se numerosissimo, L'ampia relazione 

di mons, Buiatti lasciò ìn tutti una 
completa soddisfazione. ; 

RONCHI!S DI FAEDIS 
Repentino decesso del santese 
E’ morto quasi improvvisamente An- 

tonio Cantarutti. Il defunto è stato per 
circa trent'anni, diligente . ed . attivo 
nonzolo della nostra chiesa. La fami- 
glia nel breve giro di appena tre me- 
si è colpita per la seconda volta da 
un grave lutto. Da queste colonne le 

nostre sentite condoglianze. 

TARCENTO 

Furti di biciclette 
Nella frazione di Aprato è stata 

rubata la bicicletta al sig. Antonio 
Paoloni che l'aveva lasciata incusto- 
dita nell’osteria di Marco Volpe. . 

— Nello stesso paese è stata ru- 
bata la bicicletta al signor Antonio 
Cossio che l'aveva lasciata incusto- 
dito nell’osteria di Giuseppe Tro- 
iano, s 

Teatro 

Domenica prossima-3 febbraio al- 
le‘ore 20, i giovani filodrammatici 
di S. Giorgio di Udine reciteranno 
« Figli e padri », Chiuderanno il 
trattenimento con una comicissima. 

REANA 

In onore deile Madri 

Domenica scorsa nella sala par- 
rocchiale si è svolta una festicciola 
in onore delle Madri del paese. Si 
svolse uno scelto e attraente pro- 
gramma dato dalle aspiranti e be- 
niamine, Nell'occasione til rev.mo 
Parroco benedisse e consegnò alla 
Associazione Femminile di A. C. il 
magnifico tricolore regalato munifi- 
camente dalla. ditta Luciano Cosa- 
ni di Tricesimo al quale va dato 
un sentito ringraziamento, 

Brevi dalla Provincia 
CODROIPO '— Un furio — In pieno 

giorno. ignoti ladri sono penetrati ne- 

gli uffici della Esattoria Consorziale 

ed hanno scassinato tutti i cassetti a- 

sportando circa ‘2.000 lire. Si sono ini 

ziate indagini. : 

POZZO DI CODROIPO — Il juoco — 
Le faville portate dal vento da'‘vn fa- 

lò di paglia hanno incendiato l'altro 

giorno i tetti delle vicine ‘abitazioni 

rustiche di proprietà Serafin  Sieba- 
stiano, Soramel Sebastiano e Zorzi 
Massimo di straggendo ‘anche una da- 
ta quantità di foraggi. I danni com- 

plessivi ammontano a. 3600 lire. 

TRA LIVENZA E TAGLIAMENTO 
‘ (DIOCESI DI CONCORDIA) 

PORTOGRUARO 
Annuale delîa Milizia 

Questa sera, al'‘Salone «Silvio Pel. 
lico» con l’interventò delle Autori- 
tà Cittadine e delle Associazioni cd 
Organizzazioni, si ‘commemora la 
fondazione délla . Milizia; 

Nella terra dei Martiri. 
Preceduta da. un ‘triduo di prepa- 

razione; s'inizia oggi nella Cattedra- 
le di Concordia, la»$. Missione Giu- 
bilare. Essa:.avrà:termine il 10 corr. 
_ Mons. Frasanchin'ha diramato uf 
invito a tutti i parrocchiani, facen- 

do conoscere la necessità. e la grazia 
di avere una S.: Missione, che' in 
quest'anno permette l'acquisto. del 
S. Giubileo, Le prediche saranno te- 
nute dal Stimatino' Padre Bellanca 
di Milano. 3 i ngi 

Festa di:bimbi 
Tl 27 corr. mella. sala del Dopola- 

voro di C&' Corniani, i bimbi del- 
l’Asilo' diretti. dallà Sigma ‘Dirce 
Zennaro — che in quella zona re- 
denta dalla bonifica, compie un vero 
apostolato di carità hanno dato 
il loro saggio finale; 

Il programma, svolto assai bene, 
ha. ottenuto gli applausi del pubbli. 
co, Si è distinta la piccola Carrer 
Gabriella nel monologo «La. cuoca 
disoccupata». 
Prossimamente i piccoli attori rap- 

presenteranno la commedia ‘«-Sior 
Todero Brontolone»; i 

La buona popolazione, che segue 
con amore il continuo sviluppo della 
cara istituzione, non mancherà di 
dare come sempre, il suo appoggio. 

Concorso 
L'Associazione Mutilati ‘comunica: 
E' aperto il concorso al’ posto è di. 

guardia. campestre. presso il Comune 

di Teglio Veneto, per un periodo di 
prova di” anni’ due’ durante il quale 
può essere dispensato con -un preav- 
viso di ‘mesi tre. Per*sehiarimenti ri 
volgersi -all’Associazione  Mutilati. 

vv» Sezione Mutilati 
La: Sezione Mautilati «comunica: —.. 
L'Ufficio Segreteria è aperto ai soci 

sabato dalle ore 15 alle 17; giovedì 
dalle ore 9 alle 12 e dalle ore 15 alle 
17; domenica dalle ore 9 alle 12. 

martedì e giovedì: 
17. Domenica dalle ore 10 ‘alle 12. 

Solenne inizio del 
alla Scuola di Cultura Cattolica | 

VI corso di lezioni 

Una lettera di S. E. Mons. Vescovo] 

Mercoledì sera 30 wu) s.;Jda Scuola di Coltura: Cattolica “ha aperto il 
VI Corso di lezioni. ©‘ 
L'uditorio era davvero scelto. Ab- 

biamo notato una bélla  rappresen- 
tanza dei Medici della Città e dei 
dintorni, tra cui il dott, Italo Ja- 
Vicoli, il dott. Felice Cimatti, dottor 
Dionisio Sina, dott, Ferruccio Pa. 
scoli, ecc.; i rev.mi professori del 
Seminario Vescovile, i ‘professori de] 
Collegio Don Bosco l’avv.- profes- 
sore Augusto Cassini, direttore del 
« Popolo », l'avv. Giorgio Asquini, 
il dott, Toffoli, il cav. ing, Salice, 
il cav. Franceseo Asquini ed egre- 
gi professionisti in buon numero: 
pure larga. era da rappresentanza 
della classe Magistrale, 

La sala. era gremita; indice del- 
la ‘fervida, affettuosa passione con 
cui Pordenone partecipa ai proble- 
mi della. coltura; 'ipidice altresì del- 
la proforida stima che i pordenone- 
si nutrono per il prof. Spanio, -au- 
tentica illustrazione della scienza 
medica, FESTA ; 

Il tema svoo dall'esimio. tonfe- 
renziere è, come fu dnnunziato, il 
« Naturismo ». PRE Sa 
Prima che l'oratore prendesse la 

parola, il Segretario della scuola 
ha dato lettura di una lettera in- 
dirizzata ; 
lettera che ‘siamo onorati dì .ripor- 
tare integralmente. AA 

Use Portogruaro, 28 genn. 1935 
.< Caro Professore » Mercole i 

riapre 
"Ta Mercoledì si 

dunque codesta Scuola di Col. 
tura, Lo sento con piacere. Mode. 
sta, sì: ma è una iniziativa che ha 
fatto e fa del bene, ed è di onore 
alla piccola Patria. ssa 

‘ Dalle lezioni tenute da chiarissi. 

mi conferenzieri su argomenti arti- 
stici, letterari, su illustrazioni di 
Persone famose, su ANNiversari cée- 

lebri, sulle correnti del pensiero 
moderno, ecc., i cittadini hanno a- 
vuto — ci pare almeno — non pic- 
colo godimento intellettuale; e ne 
‘avranno ancora. Dei conferenzieri 

e delle lezioni che terranno, tu pro» 
metti bene, ; 

* Quest'anno — come mi fai sapere 
— inizierà le lezioni l'illustre pro. 
fessore Spanio, che, con la sua scien 
za medica, tanto onora Pordenone. 
Bene! Poi verranno altri e altri, 
tutti di ottima fama.’ 

| Prego. ringraziar aNche per me 
Ta ‘spettabile Banca Popolare Coo- 
merativa per la cortese ospitalità 
che ci continua. | i 

‘ Offro anch'io per la cara Scuola 
la mia modesta offerta. E benedico 
di cuore con auguri tanti tanti. 

cer Hi LUIGI, Vescovo 
Il Segretario annunciava. quindi 

le prossime conferenze, e cedeva la 
parola. all’oratore. : 33 ; 

« Naturismo » 

Non è ‘un riassunto Quello che dia- 
mo: lo diciamo a scanso di equivoci, 
Una conferenza scientifica in cui 

il raziocinio filosofico si svolge sot- 
tile come un filo di refée e insieme 
forte della tempra. dell’acciaio, una 
conferenza in cui i termini scienti- 
fici sfilano austeri e impeccabilmen- 
te precisi in perfetta armonia con i 

li da 8, E. Mons, Vescovo, 

principî della morale cristiana a cui 
e da cui danno e ricevono luce, una 

rici, di date, di fatti, di nomi, con- 

l'aiuto di appunti, diremo meglio di 
cartelle, che noi non abbiamo. 

Che cos'è il Naturismo? Quali la 
sua genesi e i suoi postulati? L’'ora- 
tore cede la parola ai naturisti stes- 
Si, E° il Pasquali che spiega la ge- 
mesi del naturismo, come ‘una rea. 
zione sorta contro la civiltà tumul- 
tuosa, farneticante, meccanica del 
secolo, la rivolta spontanea, .irresi- 
stibile. dell’uomo che vuol. scuotere 
da sè il fardello ingombrante di usi, 
costumi, di cui è schiavo.e. vittima, 
La civiltà dunque ha reso infelice 
l'uomo? 

Il Pasquali lo afferma! Ma il ri. 
torno alla natura assicurerebbe la 

ancora: sì! Il. prof. Spanio ha un 
impercettibile sorriso di.., compati- 
mento, per gli illusi naturisti. Gli 
uditori istintivamente si associano 
‘in questa. espressione. di compati- 
mento, : * 

Chie cosa dà la natura ai natu 
risti? C'è in essa quello che i suoi 
fanatici cultori pensano? No, Ta 
bontà della natura! Sì, in un certo 
senso: ma non si dimentichino le 
insidie. i pericoli, le rappresaglie 
misteriose e. paurose di un tempo 
con' ewi la natura;-ora con forza sel- 
Vaggia, ora con sottile e quas 
\Vertita puntura, sconvolge e rovina 
uomini e dose. i : 

: La natura dev'essere studiata per 
essere domata, E° quello che fa la 
civiltà, dai naturisti sciaccamente 
derisa e disprezzata, anzi maledet- 
tal Rousseau delira come i moderni 
naturisti: . essi bestemmiano. quello 
Che non conoscono come ciò che non 
conoscono esaltano, 

L’oratore stabilisce quindi il con- 
fronto-tra il naturismo e la scienza 

turismo e la biologia e la chimica 
sintetica, e dimostra come alla feli- 
cità dell’uomo assai più. giovane 
queste al confronto di quello, Non 
meno inftieressante ed acuto il con- 
fronto stabilito ‘tro il naturismo € 
morale. i 

Espresso un giudizio di assoluta 
condanna per il cosidetto 
amo» il prof. Spanio attraverso una 
felicissima e ranida citazione di e- 
sempi, di fatti dimostra come l’igie- 
ne e i bisogni fisiologici abbiano la 
m'igliore protezione e trovino la più 
veneranda tutela nel’ riepetto. dei 
principi morali, avverandosi anche 
su questo. punto la meravigliosa ar- 

néi giorni di: martedì, ‘mercoledì el 

Il Presidente riceve nei giorni di:f 
dalle ore 16 allet 

conferenza puntata di richiami sto-| 

venite; non si può riassumere senza | 

felicità. all'uomo? I naturisti dicono] 

quasi inav-] 

medica e particolarmente tra il na-| 

«adami-|. 

tamo i suoi segreti, le sue forze e le 
sue risorse, studiosi il cui nome an- 
che se ignorato dalle folle che ap- 
plaudono i portieri dei campi di 
foot-ball, resterà venerato nella sto- 
ria e la cti opera assai più di quel- 
lla dei naturisti alleggerisce i mali 
della vita e più giocondo prepara il 
pellegrinaggio terreno alle genera- 
zioni future! 
Una nutrita ovazione fu tributata 

all'esimio oratore, che fu fervida- 
mente complimentato. i 

Noi ci permettiamo pregare il 
prof. Spanio di non' bruciare le sue 
cartelle, Secondo il nostro modesto 
parere }a conferenza merita di es- 
sere stampata. ; 
‘L'iltustre professore ci disse, un 

pio” "prima. della Conferenza, 

to ancora sufficentemente trattato, 
« non ha per dirla con le sue paro- 

le, non ha spina dorsale ». 
Dopo quello che egli ci ha detto 

conferenza ‘affer- nella magnifica 
miamo che la-spina dorsale ormai... 
c'è! 

D. G., M, 
nare 

‘Notiziario 
Prossima conferenza 

Lunedì; 4 Febbraio; alle ore 21 a- 
Vrà luogo la Conferenza dell’ill.mo 
e rev.mo P. dott. Ambrogio Magni 
che svolgerà il tema; « Religîtone 

i Stile °900 ». L'attesa è fervida, 

Attività del Dopolavoro 

Previo accordo icon : la «Scuola 
Guida Automobilistica delle Tre Ve- 

treni, 
Le. spese 

seguenti. 

ati all'O,N.D. lire 225... 

rati all’O.N.D. lire 150. 

ti all’O.N.D, lire 100. 
Ai 
ranno le spese per. i documenti, 

Al Corso potranno prendere 

vani Fascisti, Impiegati, ecc. 
A questi ultimi 

serizione cumulativamente) 
no un supiersconto da convenirsi. 

‘Segreteria del 
Casa del Fascio. 

ci saranno tenuti in giorni stabiliti 
‘Nelle località ove: risiedono. 

DALLA CARNIA 
e. ; | 

di Duzzi Amedeo'gerente della succur: 
‘sale della Cooperativa Carnica, Il Tri- 
«bunale li condanna: il Fior ad annif' a $ 
‘tre; mesi ‘sei di. reclusione e 'L. 4000 RICIINEOEI CRINTIEV CRISIIEO GISSNTEN RATTI 

il -Ferelli ad anni 3 e Lire ‘di multa; 
‘3.000 di multa. 
| Ladro che si finge mendicante 

uato a mesi 4 e giorni 115'‘dì reclusio 
ne; a L. 450 di multa e giorni 15"d 
arresto, 

TERZO e LORENZAGO 
di TOLMEZZO 

Nel campo dello spirito 

monia che l'Autore del Creato ha 
stabilito tra natura e sonrannatu- 

to dal peccato di origine, sono ebia- 
mate ed integrarsi per raggiungere 
una felicità che in terra non saré 

mai perfetta, piena, stabile. 
Eleviamo un inno 

ditori e ai maestri di questa mora 

ta, le quali, pur nel dissidio causa-|c 

dunque ‘ai ban-|T 5 

giornata ‘ha lasciato : 

àltima gioia e soddisfazione spirituale. 

n 

ra, 4 disciplinarla, a: condurla al 

A 

le che insegna a dominare la, natu RAIMONDO MANZINI. Nirettore responsabile 

1-6 î in- 
o vero compito: eleviamo un 

stag studiosi che cercano e seru- 
Società Anonima_« Avvenire «d'italia 

COTtISOMI, OUeWItORIS  * 

che 
l'argomento è scabroso e non è sta- 

TRIESTE 
Lista elettorale 
Il Podestà ha reso noto, in confore 

mità alle disposizioni della legge e 
lettorale politica, che fino a tutto 
il 15 febbraio prossimo saranno mes- 
si a disposizione del pubblico. negli 
uffici comunali di via A, Diaz 25 P. 
III un esemplare dei tre elenchi de- 
gli elettori, coi titoli e documenti re» 
lativi a ciascun nome, il testo delle 
deliberazioni sulla circoscrizione del 
le singole sezioni e sulla determina- 
zione dei locali per la votazione. 

Ogni cittadino ha diritto di propor- 
re entro il 15 febbraio reclamo alla 
Commissione elettorale provinciale, 
contro la formazione degli elenchi, 
la circoscrizione delle sezioni, l'as 
segnazione degli elettori alle singole 
sezioni, il loro trasferimento da una 
sezione all'altra e la determinazione 
dei luoghi di riunione per la vota- 
zione. È 

I reclami possono essere depositati 
direttamente alla Commissione . 0 
nel Reparto elettorale del Municipio 
invia Diaz. PEA 

I commercianti pro E, 0. A. 
L'Unione Fascista dei Commercian 

ti di Trieste ricorda ai soci il loro 
dovere di adempiere alle disposizio- 
ni a suo tempo impartite circa la 
trattenuta dallo stipendio dei propri 
dipendenti a favore dell'Ente Opere 

{Assistenziali,. 
Coloro che non l'avessero ancora 

fatto, devono provvedere  all’invio 
della trattenuta il prima possibile 
direttamente alla Cassa dell’Unione 

Stagione d’opera 
Sabato verrà rappresentato per 

l'ultima volta il Don Giovanni di 
Mozart, a prezzi popolari, fuori ab- 
bonamento per i palchi, 

prove della «Manon» di.Puecini, che 
sarà data la prossima settimana, . 

“Una importante: corsa d automobili 
si “Giugno Triestino, 

Una importante competizione. au 
tomobilistica è stata inserita nei fe- 
steggiamenti del «Giugno Triestino» 
con iscrizione ‘del Circuito di Trie.-. 
ste, il quale viene a sostituire la cor- 
sa in salita Trieste-Opicina. Questo 
1.0 Circuito di Trieste ha una dota: 
zione di premi per 70 mila lire e si 
svolgerà sul percorso: Barcola, Po- 
vedo, Faro della Vittoria, Contovel: 
lo, Prosecco, S. Croce, Aurisina, Si- 
stiana,. Strada costiera Barcola. Il 
percorso che è lungo km. 28,500 do- 

o alla Cassa di Risparmio Triestina, 

L'orchestra sta attendendo alle 

vrà essere compiuto 10 volte con un 
totale. di- km. 285. Organizzatore del 
la gara, che sarà la maggiore delle 
Tre Venezie, è il RACI di Venezia, 
sotto. gli auspici del Comitato citta- 
dino del « Giugno Triestino »y 

La IN Mostra del Mare 
nezie» il. Dopolavoro Comunale or- 
anizza un Corso di Guida Automo- 
ilistica per conseguire la patente 

di Autista di primo, secondo, e ter- 
:Z0 Grado, nonchè quella per Auto- 

per il brevetto, sono le 

‘$ Secondo Grado L. 360; per .i tesse- 
Tati all’O.N,D. lire 280. 

Terzo Grado L. 225; per i tesse 

prezzi suddetti, si aggiunge- 

ar- 
te, previo versamento di L. 50 (che ì a 1 
‘8 fime Corso verranno poi detrattelnese comunica agli interessati che, 
dalla somma complessiva) i Milita» 
ri, Premilitari, Avanguardisti, Gio- 

Le iscrizioni si ricevono presso la 
Dopolavoro, nella 

Agli iscritti che» dimorino fuori 
del Gapoluoga, i corsi teorico-prati- 

Fior Egidio di’'Egidio da ‘Aria e Fe- 
relli Giovanni di ignoti da Avosacco, 
imputati di furto in. Arta il 3 novem: 
bre ‘scorso in danno di Gortani Gio. 
vanni; il Fior inoltre imputato di al-| 
tro. furto in Piano d'Arta in danno 

Domini Ambrogio fu Federico da 
Sauris, entrato nellà casa di Passadet- 
iti ‘Erminia in Ampezzo per chiedere 
l'elemosina, s’impossessava di un om- ; brello della Passudetti. Viene meri UDINE - Porta Gemona - Tel, 1-84 

CORONE - MAZZI 

Adesioni cospicue 
AI Comitato organizzatore della 

III Mostra del mare. è pervenuta 'a- 
desione ufficiale dei Ministeri della. 
R. Marina, della Guerra; delle Co- 
municazioni e dei Lavori Pubblici, i 
quali. parteciperanno ognuno con 

Primo Grado L, 300; per i tesse-}['allestimento di sezioni particolari. 
Oltre al Segretario del Partito, han- 
ne accettato la vice presidenza della 
Mostra, di cui è Presidente onorario 
S. A. R. il Duca. d'Aosta, i Ministri 
delle Comunicazioni S.-E; Benni e 

;Auto-Treni. L. 175; per. i tessera-| dei Lavori Pubblici S. E. Razza. 

Passaporti per la Cina . 
Il Consolato della Repubblica ci- 

a partire da domani, tutti ì passa- 
porti visti, certificati e altri decu- 

regolari bolli cinesi, e cioè bolli gial. 
lo da 10 dollari cinesi, bollì azzurri 

bolli verdi da 1 dollaro e bolli color 
‘porpora da 25 centesimi di dollara 
cinese, 7 i 

’ 

- RIFLESSOSIMPATICOTERAPIA: 
Dr. Benedeito Vicenzini 

* Già Aîufo alla Chiniia*Asvero > S, Selastizn 

ROMA - Via Marcantonio Colonna 7 Tel. 32535 
ASMA — REDMATISMO ARTICOLA. .: 
CRONICO -. GOTTA ;, NEVRALGIE 
VERTIGINI MALATTIR NERVOSE 

Richicdere opuscolo èralis 

Il Dott. Vicenzini riceverà in 
TRIESTE, Hotel De la Vile, dal 

menti rilasciati o legalizzati dal Cui — 
(presentati all’i-[solato, dovranno essere muniti di 

avran- 

da 5 dollari, bolli rossi da 2 dollari, — 

10 al 15 di ogni mese, 

ui n adi) 
i 

(REUMATISNI 
Sciatica- Artrite 

Cecita tni 

- MEDICINA GENERALE LA 
1 Malattie Reumatiche e del Iticambio ] 

Gabinetto di Cure Fisiche 

, Ue VISITE dall e 
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Un proclama di Hitler 
per l'annuale del ‘nuovo Regime 

s BERLINO, 31 
In occasione del secondo anniver- 

sario dell'avvento del nazionalsocia- 
lismo, Hitler ha lanciato un procla- 
ma in cui tra l’altro dichiara che 

: l'avvento del social-nazionalismo co- 
stituisce un avvenimento storico di 
valore eguale a quello della guerra 
mondiale, Aggiunge che il nazional- 
socialismo - ha restituito al popolo 
germanico la fiducia in se stesso e 
questo è il suo merito principale. 

Hitler afferma quindi. che quattro 
anni sono stati domandati per l’e- 

. secuzione di quel piano di ricostru- 
zione che .oggi in due anni è già 
realizzato per tre quarti. E' conclu- 
de: « Non abbiamo distrutto 'il vec- 
chio ordine di cose, ma la nostra 
concezione ‘ha vinto la concezione 
antica », ; 

Hier: seriamente. ammalato? 
° BERLINO, 31 pom. 
Tl manifesto di Hitler per il se- 

condo ‘annuale del regime, non è 
stato letto, nè radiodiffuso, ma pub- 
blicato soltanto sui giornali. Ciò ha 
stupito, perchè contrasta con le 
consuetudini di Hitler. Secondo al- 

_L'AVVENIRE D'ITALIA 
Venerdì 1 Febbraio 1935 È 

cn 

Un convegno per l'intesa 
del fascismo “universale,, 

PARIGI, 31 pom. 
Si è riunita per la prima volta la 

commissione di coordinamento per la 
intesa del fascismo universale nomi- 
nata dal convegno di Montreux. 

Sono intervenuti i signori Knuth de- 
legato del Dr. Fritz Clausen capo del 
partito nazional-socialista operaio da- 
nese, Marcel Wuchard capo del  fa- 
tismo, S. E. Giorgio Mercuris capo 
del partito nazionale sociale greco, S; 
E. Vitoun Quisling cano della. nazio- 

nal Sammlulg di Norvegia il genera- 
le O Dufily capo delie camicie “azzur- 

re irlandesi. Il colonnello von Allaz 
capo : del fascismo svizzero è il sig. 
Thomas Dansgaard Smichdt, impossi- 
bilitati ‘ad intervenire hanno giustifi- 
cata la loro assenza e hanno inviato 
la loro adesione alla commissione. 

Il presidente della commissione on. 
Eugenio Coselschi iniziando la sedu- 

ine alle risoluzioni del ‘convegno di 

Montreux del movimento hazional ‘so- 
cialista olandese (Nsb). capitano  dal- 
l'ing. Mussert, Il conte Oberndorf: che 

rappresentava —alla riunione. l'ing 
Mussert ha confermato l'adesione del 

proprio movimento. La commissione 
richiamandosi alle deliberazioni del 

sirene rc ris CTZ 

convegno di Montreux che alla una- 
nimità attribuiva ai C.A.U.R. è parti- 

colarmente ad essa commissione il 
compito di coordinare gli studi di or- 
dine. corporativo, 

Quindi la commissione tracciando il 
suo piano di lavoro ha confermato|' 
che la missione del fascismo univer- 
sale deve, sopratutto consistere in un 
opera di pace di mutua comprensione 

Dalla Città dol Vatican 
Udienze pontificie 

È CITTA' DEL VATICANO. 31 
Il Santo Padre 
rivata- udienza; 
Mons. Collins, Vicario Apostolico 

ta ha comunicato la completa adesio-| 

vina economica e morale. 

della - Joro  esiensione . nei 
paesi, ) 

toa Mussolini. al quale è stato 
viato un telesramma. 

ira. città d’Europa. ; 

e di reciproco avvicinamento dei po-|gj Liberia, con il fratello Mons. Ab- 
boli per giungere, grazie al rinnova- i 
mento delle istituzioni e degli spiriti 
a quella unità europea che sola potrà 
salvare il nostro continente dalla ro. 

Nel conclusivo ordine del giorno, tra 
l’altro, -Ia commissione permanente” di 
coordinamento per. lintesa del fasci. 
smo universale ha segnalato a tutti i 
capi dei movimenti gli accordi inter- 
venuti in Italia. fra le confederazioni 
dei datori di lavoro. e dei lavoratori 
per combattere la disoccupazione. con 
l'adozione della scitimana. delle 40 0- 
re lavorative e li ha invitati a studia- 
re le formule e Je applicazioni di tali 
accordi per esaminare .la possibilità 

rispettivi 

La seduta si è chiusa con un salu- 
in: 

La commissione ha deciso di riunir- 
si il prossimo trenta -marzo in un'al- 

dallah, 
triarca di ‘Antiochia dei Maroniti; 

Padre Pechenino, Rettore Mag- 
giore, degli «Oblati. di Maria Imma- 
colata; «“B vi 
Comm. ing... Momo, Presidente 

della Consulta. tecnica della Città 
del Vaticano... 

fo!enne funerale in suf- 
fragio del Card. Bourne 
a S. Silvestro in Capite 

Stamane, nella Chiesa di San Sil- 
vestro in Capite, è stato celebrato 
un solenne funerale in suffragio 
del Cardinale Bourne, Arcivescovo 
di Westminster, im occasione del 

quien, ed-ha impartito l’assoluzio- 

vescovo .di Sardi. L'assistenza. «al- 
l’Altare è stata fatta dal Venerabile 
Collegio inglese, ‘e .jl canto è stato 
eseguito dalla: Schola Cantorum del 

Trigesimo della sua morte: Ha pon=fé 8/54. Rasi (Bologna) 1,11°2""; 5. 
tificato Ta; Mesta «solenne: di. Re-|nonér (Milano) 

ceceno 

CRONACA SPORTIVA 
.SPORTS. INVERNALI 

(Milano voce: la” vara di fono 
ricevuto, in 

alle gare Littoriali 
ORTISEI, 31 pom. 

Ancora una vola la gara di fondo 
Arcivescovo Vicario e Pa-lè stata appannaggio del GUF Litto- 

riale, che con De Antoni si è piazzato 
al primo posto battendo però di, po- 

chissimo il torinese Di Francesco. Mi- 
lano, ‘Torino, Padova e Bologna han- 
no l’onore dei migliori piazzamenti. 

Ecco i risultati tutti della. laborio- 
sa giornata: . 

Disco ‘sul’ ghiaccio — Quarti di fi- 
rale: Torino b. Napoli 6-0: Roma b: 
Venezia 11-0; Padova b. Caserta 3-0; 
Milano b. Bologna; 2-1. 
Torneo di qualificazione. Genova D. 

Ferrara 2-0; Firenze b. Bari 13-0, 
Scè —- Gara di fondo (18 chilometri): 

1. De Antoni (Milano) in ore 1,975” 
è 3/5; 2. Di Francesco (Torino) in 1,107|. 
251/5; 3. Gerbolini (Torino) 1,10'25” 

Se- 
1,12'672/5: 6. Monti 

(Milano) ‘1,12'19”1/5; 7. Weber {Pado- 
ne.-al'tumuto, Mons. Hinsley, Arci-|va) ‘1,12°44’2/5; 8. Rohotti (Torino) 1, 

13°383/5; 9. Messori (Torino) 1,13'45" 
3/5; 10. Dalmasso ‘Accademia di Mo- 
dena) 1,13’48"'3/5; 11. Spaggiari (Par- 
ma); 12. Alessandri Milano); 19 Pasi- 

Una torbila vicenda 

finita a coltellate 
i NOCERA, 31 pom. 

Nel paese di Scafati tale Mario Ga- 
Tofalo è stato ucciso con vari colpi di 
pistola mentre usciva dalla casa del- 
la fidanzata. i È 

Il giovane- crivellato di ferite cade- 
va al#suolo mientre gli aggressori si 
davano alla fuga. Un tenente dei ca- 
rabinieri che era sul posto assunse 
immediatamente: la direzione delle 
indagini e riusciva in breve a far lu- 
ce sul delitto e ad arrestarne gli au- 
tori tali Carlo. Romani, i di lui figli 
silgi e Carlo nonchè il figliastro Fi- 

lippo . Termine. ‘ 
Il Garofalo fu un tempo fidanzato 

della figlia del Romani, a nome. Luisa 
e pot la lasciò, andando incontro a 
una querela del Romani. Fu poi pro- 
sciolto ma i parenti dell'abbandonata 
hanno voluto vendicarsi ‘del Garofalo 
nel barbaro-modo che si è ‘detto. 

Ammoniaca. somministrata 

per errore a un-bambino 
} À * MHLANO; 31 pom. 

Tale Angela Rossi dovendo sommi- 
nisirare una pozione calmante al suo 
bambino, Giancarlo, che si. trovava 
indisposto, gli ha dato per errore del 
l'ammoniaca. Subito ‘il piccino si è 
sentito male e la:povera madre. dato 
uno..sguardo alla bottiglia che ella 

CRONACA BOLOGNESE 
(AA \l Pincipe di Pemode 

di passaggio da Bo'ogna - 
Mercoledì mattina, alle 4.45, è giu 

to nella nostra città un treno spe 
ciale sul quale viaggiava S. A. R 
il Principe Umberto di Piemonte 
reduce. dalle cerimonie sportive: di 
S. Martino di Castrozza. «Il convo: 
glio ha sostato brevemente alla mo: 
stra stazione ferroviaria ed è quin- 
di ripartito alia volta della Capi’ 
tale. 

La nomina di nuovi membri 
del Consiglio Provinciale. dell'Economia 
Con decreto in data di ieri S, E. il 

Prefetto gr. uff. dott. Natoli, hano- 
minato membri del Consiglio provin 
ciale, dell'Economia corporativa 1 
signori: Scagliarini” Roberto e avv: 
Antonio Santi, in rappresentanza 
dell’Associazione » ‘professionale !dei 
datori di lavoro :dell’agricoltura; il 
prof. Luigi Perdisa, il sig. Dome 
nico. Antonio Rossi ed il sig. Augu- 
sto Tamburini, in rappresentanza 
dell’Associazione:. professionale : del 

prestatori ‘d’opéra dell'agricoltura; ; È è © {Collegio Beda: Alla solenne cerimo-ini (Accademia di Modena); 14. Fillie- di tenere 1 dici ‘e-|e il rag. Mario Garagnani in rap: s 
cuni, la mancata lettura del mes- OMEezio ; LB10= ; &-{ credeva contenere la. medicina la re 6 ‘ PET dl saggio è dovuta al fatto na ù Capo AL PROCESSO DI FLEMINGTON nia assistevano gli: Ambasciatori. diltroz (Torino) 15. Bellone .(Accademial se edotta dì ciò ch’era avvenuto e dell presentanza dell’Associazione dra di del Reich non è in condizioni di ———__— Polonia, Belgio e Francia, il Mini-| Modena); 16.’ Eschér (Bologna); 17. | pericolo che correva il bimbo, fessionale dei datori di lavoro del- d stro della Gran Bretagna col Primo!Pirazzoli (Torino) ; .18.° Girotto {Vene- l'Industria, ue 
parlare, perchè sofferente di gola. 
La circostanza è stata assai rileva- 
ta. Si ricorda che il Capo del Reich 
da qualche tempo evita di parlare 
e che il messaggio di Capodanno 
venne letto — per ‘incarico datogli 
da Hitler — da Goering. Soltanto 
il brevissimo elogio al popolo della 
Saar, all'annunzio dell’esito del vle- 
biscito, ‘venne létto personalmente 
dal Fuehrer e radiodiffuso. - 

Si riteneva che questa laconicità, 
in Hitler inconsueta. fosse dovuta 
a voluto riserbo dettato dal deside- 
rio di lasciar parlare piuttosto i ge- 
rarchi, sl fine di non esporre even- 
tualmente nè compromettere l’auto- 
rità del. Capo dello Stato, Questa 

interpretazione stava tuttavia in 
contrasto con la frequenza con «ul 
Hitler ha rotto nelle ultime settima- 
De il riserbo, concedendo  intervi- 
ste. Ha preso quindi maggior con- 
sistenza la voce che egli sia costret- 
to a tacere per seguire il consiglio 
dei medici: una affezione alla, soia 
gli impotrebbe certi riguardi e :pos- 
sibilmente . lunghe permanenze in 
località ‘alpine. Di qui le sue rinno- 
Vate gite a Berchtesgaden, esse pu- 
È assai .rilevate, specialmente l’ul- 
ima. 

Schacht succede a Schmitt 
‘ nel Ministero. dell’ Economia © 

. BERLINO, 3t 

TI, Cancelliere ha accettato le di- 
missioni rassegnategli, per ‘ragioni 
di malattia, dal ministro dell’Eco- 
nomia, Schmitt, ed-ha incaricato il 
dott, Schacht di sostituire definiti- 
vamente -il ministro dimissionario 
nelle sue funzioni. A 

Lo sfatuto di Tangeri 
.@e i diritti della Spagna 
Commenti agli accordi romani 

; MADRID, 81 pom. 
‘“IH giornale « A. B.. C. », riferen- 
dosi all'articolo del conte di Roma- 
nores ‘in cui l’articolista' si mera- 
vigliava clie gli accordi di ‘Roma 
non trattassero gli ‘interessi e i di- 
ritti della Spagna, constata. che gli 

‘ accordi stessi hanno. il carattere di 
prologo a più estese convenzioni ri- 
ferentesi al Mediterraneo, e. scrive 
che. sarà ‘allora inevitabile che la 
Spagna sia chiamata, È 
_Commentando poi le dichiarazio- 

ni del Ministro degli esteri. alle 
Cortes, ‘il giornale rammenta come 
il Governo non abbia precisato la 
consistenza dei suoi propositi e te- 
me che la. sensibilità provinciale 
della Cancelleria trabocchi in una 
candida soddisfazione davanti alla 
piccola misinga costituita da un sem 
plice biglietto di invito, chiudendo 
gli occhi con compiacimento davan- 
ti’ ai problemi che' devono necessa- 
riamente risorgere, © 

Il giornale allude allo statuto di 
Tangeri prossimo a scadere e chie- 
de ‘sg il Governo pensa alla neces- 

| sità urgente che si riéonoscano al- 
la Spagna i. diritti ‘ corrispondenti 
ai suoi ‘interessi’ e sopratutto alla 
sua numerosa popolazione che: con 
sarigue e fatica svagnola nutre la 
intera vita tangerina. 
‘Riguardo all’. atto di;-Algesiras, 

l’« A. B. ©. » To considera’ già ‘sca- 
duto e scrive che gli interessi spa 
gnoli soffrono che l’ineuria e l’iner- 
zia prolunghino un. documento a- 
nacronistico -che persiste malgrado 
ne siano state cambiate assoluta 
mente tutte le basi economiche e 
commerciali. 

indi 

II processo dî Budapest 

Attacchi contro Karolyi 
BUDAPEST, 81 pom. 

Nel dibattito del processo contro 
l'ex commissario del popolo Rakosi, 
l’ex maresciallo Kratochwill, che nel 
dicembre del 1918 costituì la cosid- 
dettà brigata « Ssekler », la quale 
‘aveva il compito di respingere le 
‘truppe romene e rioccupare la Tran- 
silvania, rievoca. minutamente - lo 
svolgimento di quell’offensiva che 
terminò con. la perdita definitiva 
della Transilvania. 

“ * Egli attacca poi vivacemente jl go- 
o del conte Karolyi che, secondo 

, avrebbe preparato, sia pure in- 
n) «e tamente, l’avventura della dit- 

| tatura rossa, Il Karolyi procedette al; 
disarmo delle truppe disciplinate re- 
‘duci dal fronte, ‘asciando così il 
paese senza difesa. 

Egli ha anche sabotato l’offensiva 
della brigata « Szekler ». Dopo l’av- 
vento del regime di Bela Kun Ja 
brigata .« Szekler » fu invitata 0 a 
far parte dell’esercito rosso, oppure 
a lasciarsi disarmare, 

| La sentenza è atlesa per la pros- 
Bima settimana, | 

Ciò che dice An na Hauptmann 
‘in difesa del marito 

. FLEMINGTON, 31 pom. 
Nell'udienza antimeridiana. Haupi- 

mann, è. stato ancora bersagliato di 
domande, ma non più dall'accusatore 
Wilentz. Lo interrogava il suo difen- 

sore, Reilly, per delucidare dei pun'i 
che. sembravano avere’ confermata» 
qualche prova accusatrice. Hauptmann 

che non aveva piy da temere le feli- 
ne abilissime insidie dell'avversario, 
tispondeva. agevolmente e tranquilla. 
mente. Si è riparlato ‘dei suoi. conti 
in Banca, delle spese da lui fatte pri- 
ma e dero il ratto del piccolo Lind- 
berg, e specialmente dei suoi rapporti 
finanziari con Isidoro Fisch. 

Vilentz aveva molto insistito nel ten- 
tativo di far confessare all'Hauptmana 
che il denaro provenienie dal colore 
nello Lindberg, e trovato nel agrage, 
non aveva niente a che fare‘ con quel- 

lo del Fisch, e -Haupimann, solito in 
bufera delle invettive di Wilentz, sem- 
brava avere esitato nelle spiegazioni, 

ma Reilly. ha prodotio in udienza al 
cune lettere del defunto Fisch, diret- 
te all'Haupimann, da’‘cui risulta che 
veramente’ î ‘due’ erano associati în 
operazioni di Borsd, e ‘che tutti e due 
disponevano di ‘dendro liquido. Wi- 
lentz: ha di nuovo indeito contro Vim- 
putato: gridandogli: ‘«Mentitore, assas- 
sino, bandito», ma’ Vl’Hauptmann  fis- 
sava l'accusgiore con squardo * sicu- 
to. Quando Wilentz fù al:-punto cui 
minante delle sue invettive, Haupi- 
mann si è rovesciato lentamente. in- 
dietro sulla Sedia e con glaciale iro- 
nia ha detto. «Ho l'impressione che 
lei, egregio’ ‘avvocato, sia irritato di 
veder crollare la. bella storia che ha 
fabbricato... ». 

Si consideri Haupimann colpevole 9 

innocente, lo spettacolo di calma, (i 
prontezza, di lucidità mentale che è 
gli ha dato durante circa quattro: gior- 
ni di inierrogatorio, dimostra che’ e- 

gli è veramente the, iron Man' (V'uo. 
mo di ferro). , 
Raramente un vomo ha saputo di- 

fendere la sua vita con tanta abilità 

quanto Haupimann, contro un avver- 
sario deciso a tutio. 

l’enigma non è stato sciolto 
Psicologicamente parlando il battu- 

to nel tremendo duello è Wilentz, l'ac- 
cusato è sfuggito ‘alla rete. "aa 

Sembra impossibile che un uomo; tl 
quale avrebbe. commesso un delitto e- 
stremamente crudele cOnie “quello del 
ratto del piccolo Lindberg, possa resi. 
stere alle pressioni subite in passato. 
e più ancora durante le quattro udien 

ze ‘dell’interrogatorio, senza. che gli 
sfugga una parola che lo comprometta 

Molti ora sono sconcertati, dubbin- 
si: nessuno 0sa più esprimere un giu- 
dizio, tanto meno una previsione. An. 
che la. stampa americana _» rimasta 

come’ interdetta. il commento con cui 
il New York Times stamane ‘chiude il 
resoconto di ‘ieri ‘dice: « Wilentz ha 
usato tutto quello che era’ possibile a 
un uomo, e tutto quello che era in 

suo potere, per spezzare la volontà di 
fetro' dell'enigmatico  Hauptmann. 
l'enigmatico Haupimann: è ‘stato fina 

in fondo, ed è ‘ancora piùt'che mai; 
uomo di ferro ». i; ì i 

L’interessé per le due ‘udienze del 
controinterrogatorio è stato tale che 
nessun giornalista ha lasciato per cin- 

que minuti il suo posto, incatenato dal 
drammatico dibattito. 

Wilentz ha tentato n! dissipare l'im. 
pressione prodotta dille parole pronte 
e ardite dell'imputato. 

‘ Persino. Wilentz aversa esaurito bui 
stesso le sue riserve ‘d'atiacco. Haupt- 

mann ‘lasciava: la sedia déi testimoni 
per tornare a sedere sul banco degli 
accusati. ! ; i 1 

L’inierrogatorio: di  Haupimann, sì 
sperava, avrebbe dovuto servire <@ 

chiarire il mistero del rapimento del 
‘«baby». Wilentz giuocava: la sua car- 

ta suprema, ma il mistero è Ttimasta 
intatto. Gli indizi della colpabvilità di 

Hauptmann non sono stati infirmati. 
sono quelli che . erano all’inizio del 
processo: decisivi per gli uni, inge- 

gnosi per gli altri, artificiosi per ‘chi 
è persuaso dell'innocenza di Haupt- 
mann, almeno per quello che riguarda 
il ratto e l'assassinio. i 

Ma non si è potuto andare al di id, 
e trovare, nell'imputato, le . decisive. 

prove dell'accusa. ) 
Nell’udienza del pomeriggio, VHaupt- 

mann, ancora interrogato dal Wilentz, 

ha smentito .di avere usata la nropria 
pialla dopo il. '28, smentendo così la 
deposizione del perito Koehlev, e ten- 
tando così di'dimostrare che ebli non 
costruò la famosa. scala ebo evcsbhbe 

servito al rapimento di. Baby  Lind- 
berg,. 

L'avvocato Reily è poi ancora  tor- 
nato sulla questione. del denaro di 

Houphmann ed.il Fisch le quali die: 
sterebbero che l'imputato ricevette del 
denaro dall’amico, prima che' questi 

Germania, 

Un reiterato giuramento 
Esourilo così, € definitivamenie, lo 

interrogatorio dell'imputato tra la ge- 
nerale aitenzione sale sulla pedana 
dei testi la moglie dell’Hauptmann, 

Essa è modestamente vestita di scue 
TO; è pallida e sale sulla pedana sor- 
retta da un agenic. ; 

All’interrogatorio la moglie dell'accu 
sato ha risposto con voce molto bassa. 

Il presidente ha domandato ad Anna 
Haupimann come il marito avesse tra- 
scorso il giorno famoso del rapimento 
del piccolo Lindberg. 

La teste ha detto che la' sera del ra- 
pimento il marito venne nella panel- 
ieria, dove essa era impiegata, Der 
prenderla e rincasare con lei. 
— A che ora VHaupimann venne. 1 

prendervi? 
— Non erano ancora le sette. Tanto 

è vero ch'egli dovelte atiendermi qual- 
che minuto. (023 
— E poi? 

‘— E poi uscimmo assieme, e ci diri- 
gemma. subito verso casa. 

Ed Anna Hauptmann afferma ancora 
che il marito trascorse assieme con 
lei la sera in cui il dottor Condon pa- 

go la somma del riscatto nel cimitero 
di Bronx. 
— Siete disposia a giurare quanto af- 

fermate? 

— Sì — risponde Anna Hauptmann, 
alzando la mano, 

— Dunque — ripete il presidente -- 
vostro miarito la sera e la notte del 1 
marzo 1930, le passò con voi. 

— Sì, mio marito mi venne: n pren- 
dere nella . paneticria e mì accompa- 
finò.a casa di dove non uscì che alla 
mattina per andare. al lavoro. 
Anna Haupimann ha quindi  riaf- 

fermato che il marito’ era molto. eco- 
nomo e che metteva, del denaro da 
patte. 
Ma a proposito della famosa. scatola 

essa è caduta în coniraddizioni. sotto 
le insidiose domande di Wilentz, 
Interrogata ancora’ dar presidente 

citca il suo viaggio iù Germania, la 

signora Hauptmann ha detto che il de- 
diderio di suo marito era di visitare 
la patria, ma che la spesa pel viaggio 
era troppo forte, A muostn punto la 

teste, commossa. ‘dite che non vuole 
clemenza dai giurati; ma giustizia, per 

chè suo marito è innocente. 
‘L'avv. Wilentz' si limita ad ‘interro 

marla sull'er ‘amante di Hauptmann 
che poi divenne amica sua, cercando 
dj svegliarne la gelosia. Ta teste ha 
semplicemente risposto. che dal aiar. 
mo del suo:matrimonio; Hauptmann, è 

stato un mnrito esemplare, ; 

| L’avv: Reillu, a sua volta, ha eocato 
il bimbo Lindberg, e Anna Haupimann 
ha detto che compianne ta povera ma: 
dre essendo «anch'essa mamma. Dopo 
questo, è stata congedala, 

‘Vi è stata. a conclusione dell'udienza 
uno: teslimorniunza che ha rafforzato 
la:difesa di Haupimann in modo ve- 
ramente: formidabile. e, che perciò «è 

tiglierie. di Wilentz per parecchi gior- 
ni successivi. E° stato la testimonianza 
dj un tale Elberi Carlstrom, _caTpen. 
tiere, il.quale ha giurato di avere vi- 
sto Bruno Haunhnann nella pancette- 
ria dì Nef. York quando si. recò da 
prendere la moglie che vi lavorava lu 

lasciasse ‘Nuova York per tornare in 

destinata ad essere posta: sotto le ar: |. 

Segretario, signor. Montgomery, lo 
Ambasciatore e l’'Ambasciatrice del- 
la. Gran Bretagna: presso l’Italia 
con. l’Addetto . militare, colonnello 
Stebens. - Erano, inoltre, presenti: 
S. E. Monsignor Ottaviani, ‘ Sosti- 

signor Palica,; Vice  Gerente di 

natore della; Gittà del Vaticano, 1°A- 

Generale dei‘ Domenicani, 

piani, il Conte De Paus, 
Radcliffe, Padre Voste : in 
sentanza del Rettore del Collegio 
Angelico, e uma larga rappresen- 
tanza della colonia inglese. 

Il nuovo Ministro del Por- 

Lord J. 
rappre- 

Stamane il' nuovo Minittro del 
Portogallo: presso. la: Santa Sede, S. 
E. Alberto: De Oliveira, ha presenta- 
to le Lettere ‘Credenziali nelle mani 
di-Sua Santità. Il. Ministro, accom- 
pagnato dal Ségretario,: signor Giu: 
seppe De Bivar Brandeiro, e. dal 
Consulente: Ecclesiastico, Mons. Josè 
De Castro, è ‘stato rilevato alla Le- 
gazione dal Maestro di Casa dei Sa- 

zia, con due automobili della Città 

stato ricevuto“ai piedi, della, Scala 
papale. dal. Cameriere d’onore di 
Spada: e Cappacscomm. Assia Steffen 

salito. all'appartamento ponteficio, 
nel. quale è stato incontrato da $S, 
E. Mons. Beniamino Nardone, Se- 
gretario della: Sacra Congregazione 
del Cerimoniale. L'udienza ha avuto 
luogo nella. Sala del Tronetto, eil 
Ministro, nel porgere a Sua Santi- 
tà le Lettere Credenziali, ha pronun- 

sentare il suo‘“Paese presso la Santa 

‘come il coronamento della, sua. lun- 
ga carriera, Ha poi ricordato le glo- 
rie cattoliche ‘del Portogallo che, al 
momento delle ardite imprese dei 
suoi navigatori, ‘meritò di ‘essere 
chiamato «il paese. missionario » 

che più della metà del nuovo mondo 
potè ricevere la ‘luce dell’Evangelo. 

9 è. sa ci . i 

L’odissea a lieto fine 
i: x . iCL ii Pi La $ 

di tre aviatori francesi 
; PARIGI, 31 pom, 

Giunge notizia .che gli aviatori Ga- 
ston Genin, Andreè Robert e Laurent 
provenienti dal Madagascar e sulla cui 
sorte sì era preoccupati, hanno sorvo- 
lato il Cairo. È 

‘ Nulla dicessi si. era.saputo da quan- 
do domenica. mattina erano stati ob- 
bligati ‘a ‘compiere ‘un. atterramento 
forzato «in una boscaglia nelle  vici- 
nanze di Daressalaam essendo rimasti 
a corto di carburante. 
Essi rimasero:16 ore nella boscaglia 

mentre. gli indigeni raccoglievano tut- 
fovil. petrolio che era. loro. possibile 
fornire;: ; 

. Bokhardt 

‘calla S. d. Ni 

“BUDAPEST, 31 pom, 
‘Il deputato. Tibor Eckhardt, capo dell. 

partito dei piccoli agricoltori, ha in- 
[viatò uria ‘lettera «al Presidente ‘del 
Consiglio Goemboes con la quale da le 
dimissioni da rappreseftante dell'Un- 
gheria' ‘presso. la ‘Sodieià delle Nazioni. 

ibate De. Stotzingen, Primate dei Be-|lizzazioni): 1. 
nedettini, il' Padre Gillet, Maestro|Torino p,:223; 3. Accademia di Mode. 

i Padrejna »p. 109; 4. Bologna p. 107; 5. Roma 
Coffev: Definitore ‘Generale dei Fra-|p. 87; 6. Padova p. 82; 7. Parma p. 70; 
ti Minori, Mons. Popper dei Rosmi-|8. Venezia: p. 62; 9. Naboli n.53: 10 

Tortona . 

Novara: Novara-Pavia ; 

Busto. Arsizio: Pro Patria-Spezia 
Cagliari: Cagliari-Legnano 
Seregno. Seregno-Luechese 
Genova, Genova-Viareggio 
Casale. Casale-Catania 
Vigevano:, Vigevano-Messina, 

Perugia: 

zia); 19. Dalprà (Padova): 20, Campi 
(Bologna); 21. Galeone (Milano); 22. 
Valsecchi (Milano); 26. Larshieri (Mi- 
lano); 28. Molteni (Milano): 29. Pa- 
riani junior (Milano); 31. Bellozzi (Mi- 
lano); 36. Tosi (Milano); 37. Baratti 

tuto della Segreteria di- Stato, Mon-|junior (Milano); 41, Carmina (Milano); 
42. Gracco: (Torino); 44. Gorla (Tori- 

Roma, il Marchese serafini, Gover-|n0); 47. Bessone (Torino). 
Classifica per Guf (escluse le pena- 

Milano punti 348; 2. 

Trieste p. 26; 11. Firenze p. 15, 

Le gare internazionali di Garmisch 
I norvegesi vincono Ja discesa 

a GARMISH, 31 
Il Campionato internazionale di Ger. togallo presenta le cora-mania ha visto oggi la gara di disce- 

Get fpa sa per la quale erano iscritti 150 con- 
denziali al S. Padra correnti uomini e cinquanta signore. 

La. nostra. rappresentante, Paola 
Wiesinger partita per seconda, supera 
nel percorso la tedesca von Stumm ed 
inizia. la serie degli arrivi. 

La Crivelli.» caduta una ‘sola volta 
in principio ed ha impiegato un tempo 
di poco superiore a quello della Wie- 
singer e la Dreher, dopo aver compiu- 
to mna-gara regolare ‘nel prima fratto; 
è caduta nell'ultimo. Anche:la Cara 

cri Palazzi Apostolici, gr.: uff. Man-|e -le..altre sono rimaste vittime di 
qualche: caduta. T.e:migliori sono state). 

del Vaticano; Giunto in Vaticano èlle tedesche Resch e Cranz e le ingle- 
si. L'organizzazione per. manto Ti 
guarda le comunicazioni al. pubblico 
ed alla stampa, sono pessime, ma co- 

e, con Ja -scorta .dei Palafrenieri, è/munque.i tempi migliori presi da ‘un 
cronometro non 
seguenti: 

ufficiale sarebbero i 

CRANZ (Germania) 5.25: Resch (Ger- 
mania) 5.33; Schwaraz (Germania) 6.2 
e mezzo; Pfeifer Lantschner (Germa- 
nia )6.10.e un quinto. Jespersen (Ger- 
mania : 6.14 e quattro. quinti; Acker- 
mann (Germania) 6.20 e - tre quinti: 

ciato un discorso, esprimendo la, sua Pinching. (Inghilterra) 6.23 e tre qmin- gioia nell'essere chiamato a rappre-{ti; Wiesinger (Italia) 6.29. e quattro 
quinti; Crivelli (Ttala) 6.39 e tre quin- 

Sede, ufficio. .che .egli consideravajti: Clara (Italia) 73, 
La gara maschile di discesa è stata 

vinta dal norvegese -Birger Ruud, L'i- 
taliano Giacinto Sertofelli da una pri |. 
ma classifica Sembrerebbe terzo, 

CALCIO 

perchè fu grazie 2 quelle imprese Le par tite di domenica 3 

DIVISIONE NAZIONALE A 
Milano. Ambrosiana-Lazio 
Livorno. Livorno-Torino 
Trieste: Triestina-Sampierdarena 

Bologna; Bologna-Napoli 
Alessandria: Aléssandria-Brescia 
Torino; Juventus-Fiorentina ’ 
Roma. Roma-Pro ‘Vercelli. 
Palermo. Palermo-Vilan, 

DIVISIONE NAZIONALE B 

(Girona A) 
Derthona-Fisa, 

(Girone B). 
Perugia-Foggia. 

|Cremona: Cremonese-Verona. 
agrunroe sa » |Pistoia. Pistoiese-Acguila 
si. dimette ‘© «|[Bergamo. Atalanta-Catanzaro da Fannrascbtante dell'Uncheria|Ferrara: ‘Svat-rari 

da rappresentante dell'Ungheria Vicenza: Vicenza-Modena 
‘|Como: Comense-Fadova 
Pola: Grion-Venezia. 

* * * 

Una partita sopratutto emerge. quel 
la Juventus-Fiorentina a Torino, I vio- 
la comandano la classifica eecuiti ‘all. 
due punti dai bianco-nerî. "menica 

sera del rapimento, 

Cinque. ustionati durante. lavori 
di fognatura 

î MILANO, 31 pom. 
Alcuni operai che lavorano, nelle fo- 

gnature, scesi nel sottosuolo di Corso 
28 Ottobre, recavano lampade a petro- 
lio..per le saldature. 
Mentre stavano éfettuando alcune ri- 

gionata. una grande fiammata che ha 

tanto. che. due di essi hanno dovuto 
essere ricoverati all'Ospedale Maggiore 

tali Giovanni Rergonzi e Giovanni Se- 
galinì, # 

Si crede che il liquido infiammabile 
che galleggiava alla superficie dell'ac- 
qua e che hà provocato la fiammata. 

al contatto delle lampade: a petrolio 
sia il rifiuto di qualche stabilimento 

Le dimissioni sono motivate con ;s 
forti ‘divergenze nella politica interna 
del Paese sorte, particolarmente in 
questi ultimi tempi fra l'Eckhardt 
una parte. del partito governativo. ., 

pei arresti per un' incendio. doloso 
di una riserva di caccia 

è LIVORNO, 31 pom. 
a Cigna poco distante 

della nostra città 

Tuner 

be 
; | , Vella. riseva vetta 1 parazioni, dall’aequa che scorreva. sul/yaipanitalo beterico 

fondo del canale sotterraneo si è spri-|alcune notti or sono venivano incendiati 
vari pagliai circostanti e, poichè il fatto 

E SEN i À q n in_{appe bito: doloso, l'Arma. dei. Carabi: investito. in pieno i lavoratori ustioni e IA dae iniziavano le indagini 
nandoli tutti più o meno gravementejgalle quali risultava.che effettivamente Î’o: 

pera delittuosa era stata compiuta per al 
lontanare la. selvaggina dalla : riserva. 

; ; È 3 oggi. sono stati « 
in condizioni preoccupanti, Si tratta dil,.ntina di priczti e îrà: gli arrestati vifi.. 

séno molti cacciateri. 

Tentano di derubare il Podestà 
VOGHERA, 31 pom. 

Un tentativo (ti furto è stato diretto 
contro lo studio privato del Podestà 
di Voghera, ‘geom. Alfredo Malaspina, 

compiuti una 

immesso nei canali di fognatura. 

Otto morti ha causato il crollo del 
soffitto in un cinematografo, di Medel 
lin (Columbia) durante la proiezione 
di un film. Degli spettatori, oltre. gli 8 
rimasti uccisi sul colpo, 40 ‘sono più 0 
meno gravemente feriti. Sembra che 

Hauptmann, ed ha letio altre lettere 
della corrispondenza iîntercorsa fra 

il disastro debba attribuirsi a un di- 
fetto di costruzione. 

‘{ sito nel centro ‘della, città, I ladri, ap- 
profittando «della chiusura: meridiana, 
dopo aver abbattuto l’uscio si sono 

resistito ai tentativi di scasso. Visto 
inutile persistere, si sono impossessa- 
ti della macchina da. scrivere e con 

te in automobile, 

muindi Potrebbe verificarsi, a fine par- 
tita, che le due rivali si trovino ap- 
Daiate ed iniziare così il girone di ri- 

«forno. Partita anertissima ‘dove le duel 
contendenti possono asnirare alla’ vit: 
toria. È 

ciale importanza per:noî. è quello che 
Si svolge al TLittoriale tra Napoli e Bo- 
logna..I rosso-blen, che ‘saranno an- 
cora privi di Gasperi e Sansone, si 
ripromettono di. salire un altro gra: 
dino nella\scala della classifica a spe- 
se deeli azzurri narterone! vo èqua 
dra -di Colombari, che a Bologna: ha 
sempre svolto ottime partite, non vor- 
rà smentire la tradizione e si oppor- 
tà accanitamente al giuoco. volitivo 
ei. cordittoAini.| w È 

-.* AUTOMOBILISMO 

L'antro di Monza e il suo svtlappo 
MILANO, 31 pom. 

Con provvedimento del presidente 
del 'R.A.C.I., duca di Spoleto) è stato 
costituito un ‘comitato’ per l’accerta- 
mento delle attuali condizioni dell'Au- 
todromo di Monza «e della possibilità 

Î ; D sci di un suo sviluppo. Del comitato fa- 
introdotti nell'ufficio dirigendosi su- ranno parte i rappresentanti della pro- 
bito presso la cassaforte, che però ha vincia e del comune di Milano, de] 

comune di Monza, de} R.A.C.I., di case 
produttrici di automobili, e di indu- 

quella si sono allontanati velocemen-{strie interessate all'esercizio dell’auto- 
dromo stesso, ; 

Un. altro «incontro cha riveste spe-|. 

In preda a una disperazione che. è 
facile immaginare, la. madre sommi- 

nistrò al piccino un po’ di latte fred- 
do per. provocarne.il vomito, lo av- 
volse in caldi panni e con un tassì 

lo portò :di volo. all'Ospedale, dove è 
stato ricoverato con prognosi riser 
vata. i 

Lavicenda cinematografica d'anavvocato 
che froda la luce e'ettrica 

NAPOLI, 31 
Una. curiosa vicenda è quella della 

scorsa notte, capitata, all'avv, Arturo 
Del Giudice il quale aveva trovato un 
ingegnoso sistema per frodare la luce 
elettrica, i paralizzando con artifici il 
contatore, 
Scoperto il trucco l'avvocato che. do- 

veva essere immediatamente arresfato 
dagli agenti della Società iche avevano 
effetiuato la sorpresa, si .è dato alla fu 
ga e poichè la sua casa è costruita sul 
mare, si è lanciato in acqua nascon- 
dendosi poi in una grotta della costa. 
E° stato così impossibile raggiungerlo. 
Gli agenti sono tornati allora nella vil- 
la procedendo’ al fermo della moglie 
dell'avvocato e riportando il materiale 
di cui l'avvocato si serviva per froda- 
re Ja Società. 

La rofora dello sterzo, no slto ne! Pa 
e un piede fratturato 

ue VALENZA, 31 pom.. 
Una macchina guidata da Pietro 

Guttica, giunta presso il ponte sul Po 
sbandava, improvvisamente per la rot- 
tura. dello‘ stérzo e ‘infilava la scar- 
pata ;.di. destra ; precipitando ‘in una 
marcità, dopo un salto di oltre quat 
tro metri. L'automobile rimaneva. cit- 
povoalta, ed il Cuttica deve la sua sal- 
vezza al. tempestivo intervento di al- 
cune persone che avevano assistito al- 

la tragica scena. Nell'incidente il di- 
sgraziato automobilista, che risiede 2 
Genova, oltre a fare un bagno fred- 
do, riportava la sospetta frattura ‘di 
alcune costole e la distorsione del pis- 
de. destro. , 

Un necroforo om'cida 
«condannato a 16 anni 

i COMO, 31 pom, 
Alla nostra Corte d'Assise ha avuto. esito 

il processo (contro il becchino di Cernusco, 
tale Ettore Riella che aveva antica ruggi- 
ne. contro certo Alessandro Ravasi di anni 
62. La sera del 20 maggio dello. scorso anno 
i due uomini si trovarono - nell’abitazione 
del. Riella, presenti la moglie e un nipoti- 
no :di. costui. Per ragioni di denaro si mi- 
sero le mani addosso. Stando all’accusa il 
Riella gettò a.terra l'avversario e immobi- 
lizzatolo con un ginocchio puntato sul ven- 
tre gli battè ripetutamente la testa contro 
il pavimento finchè non sopravvenne la 
morto. L’accusato invece ‘sostiene che il 
Ravasi cadde al suolo durante la colluta- 
zione rimanendo ucciso sul colpo. 

Tl Collegio ha condannato il Riella a 16 
anni di reclusione. ; 

I PIU' UTILI 
4 PIU' BELLI 

MANUALI 

Contiene: 

sta 

e dei 

‘dei Fedeli». 

e busta 

Vaglia C. C. P. N. 2 
Pagamento anticipato 

RECAPITI IR 

il nuovo Podestà di Monterenzio 
La R. ‘Prefettura comunica: Con | 

R. Decreto in data 21 corr. il’signor 
Tito Poli, attuale Commissario pre? 
fettizio di Monterenzio, è stato no: 
minato Podestà di quel. Comune. 

PUBBLICITÀ” SCONONICA 
Questi avvisi si ricevono presso: gli «uffici 

de «L'AVVENIRE D’ITALIA». Bologna,.: Via 
Mentana 4. 

Possono anche essere ‘inviati. per posta 
accompagnati dall'importo corrispondente, 
Aggiungere al costo dell'inserzione la tas. 
sa governativa dell’1,50 per cento dell'am- 
montare dell’avviso col minima di cent. 20 
per pubblicazione. SA 

1 prezzi degli advisi econumicei sono di 
L. 0,40 la parola per le domande di impie- 
go.e lavora.e T. 0,60 la parola per tutti gt 
altri avvisi, 

Chi non intende dare il proprio tnetrizzo 
nell'avviso può servirsi delle Cassette di re- 
capito ‘dell’Ufficio di Pubblicità de e«L'Ave 
nire d'Italia», Diritto “fisso L. 3° valevole 
per. 10 giorni, 

Le offerte. indirizzate alle cassetié 
non possono venire recapitate a mae 
no .ma debbono a norma di legge es. 
sere affrancate e spedite per ‘posta. 

Domande d'impiego e di lavoro 

Cent. 40 per parola; minimo 10 raròle 

AGRARIO - TECNICO. AMMINISTRATI» 
VO, ex combattente, veneto, cattolico 
praticante, con sola moglie, direttore 
vasta azienda bonifica ciire ventennio; 
Offresi metà febbraio anche per zona 
malarica, o maremma, Fedeltà, attivi- 
tà provate da. certificati. e referenze 
cospicui, Scrivere:.. Cassetta; 836, «Av= 
venire d’Italia» .-' Bologna. 

Previdenza conto i tf 
L'assicurazione contro:1 FURTI 

per tutto quanto è contenuto nel- 
le case di abitazione, nelle ville, 
nelle Chiese, nei magazzini di mer- 
ce, nei negozi, nelle casseforti, 
ecc. è la più sicura, cautela contro 
i ladri. - RE; 

Nè camere corazzate, riè casse 
forti, nè guardiani, nè segnalazio- 
ni ‘elettriche sono ostacoli insupe- 
rabili ai moderni. ‘scassinatori: 
l'unico presidio sicuro contro così 
insidioso pericolo è una polizza (i 
assicurazione contro i: FURTI. 

Chi si assicura contro i danni 
dell’Incendio deve logicamente as- 
sicurarsi anche contro i danni del 
FURTO, rivolgendosi alla SOCIE» 
TA’ CA 'TOLICA DI ASSICURA- 
ZIONE D! VERONA 

Per notizi. rivolgersi alla Dire- 
zione od alle Agenzie Generali 

I PIU' PRATICI 

Le Preghiere dei Fedeli 
Graziosissimo volumetto in carta camoscio di pagg. 400. 

a) L’Ufficio della B, Vergine, dell’Immacolata e dei 

Defunti. (Testo Latino-Italiano con Istruzoni e. Commen- 

ti). — b) I Vespri i tutto l’anno e gli Inni. — c) Salmi 
Penitenziali, Litanie dei Santi, del S. Cuore, della Madon- 

na di S. Giuseppe; Esercizio della buona morte, Preghie- 

re per la raccomandazione dell’anima, Funerali per Bam- 

bini e per gli Adulti. — d) Orazioni quotidiane, varie Di- 

vozioni, Via Crucis, Rinnovazione dei Voti Battesimali, 

note per il canto delle Messe da Requiem, De Angelis, 
della Madonna... ed altre pie pratiche. 

‘ Rilegato in tela, taglio rosso, titolo oro, segnacoli e bu- 

Ufficio della B. Vergine 

Nel contenuto è uguale in tutto a « Le Preghiere. 

Rilegato in tela, taglio rosso, titolo oro, 

b ] CI ‘o o fn 0 , 

L'Imitazione di Cristo 
' Versione moderna a cura del Sac. V. Mancard:; 

Riflessioni e: Preghiere del Card, Enriquez. Pagg. 360. 
| Volumetto in carta camoscio, rilegato in piena te- 

la con taglio rosso, titolo oro, segnacoli e busta. L. 4A, 

Rivolgersi: Pia Società San Paolo, ALBA 

sparse in tutta Italia. 

NOVITA’ 

DI PIETA' | 

_ 

Defunti .. 

segnacoli 
> Lied, 

- 748. ; 
o contro assegno. 
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